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FERMO MONITO DI LUIGI LONGO AL GOVERNO DELLA DISCORDIA 


“T 




vostr 



ti 




vi 



se non volete nettare il Paese nella guerra civile, 

44 Senza lasciarci fuorviare dalle vostre provocazioni , nè intimidire dalle vostre minacce , 
siamo decisi a non lasciar calpestare in nessun modo le libertà popolari duramente conquistate „ 





| genti dei padroni • del governo 
dei padroni.... 

CAPPUG1, tino dei capi crumi¬ 
ri, sentendosi colpito reagisce ur¬ 
lando a squarciagola come un di¬ 
sco; »< £’ una menzogna, è una 
menzogna, è una menzogna! »■ 

Da sinistra: sta ritto, crumiro! 
Cappuy i afferra allora la sua bor¬ 
sa e fa per uscire dall'aula fra gli 


Le responsabilità del governo 

per l'attentato a Paimiro Togliatti 

» 

Avete lasciato che sui vostri |è permesso, anche l’assassinio,(fare l’insurrezione. Lo ripetete or- 

... . t / ii i* _ • i . . . r . . * 


gesto puerile. 


. ... T;; .. . . j. dicendo regolarmente: questione movimento conno lauenuuoie e disse Togliatti allora: .'Quando 

n?irn°«Hle fuiefclL o personale. E quando un sicario. In dife.-,a del capo dell’opposizione, un parlilo comunista ritiene che 

pino stile fascista. Queste go\ei- uai tendo dalla stessa Sicilia con Pivi pronto ha dimostrato di es- l e circostanze oggettive e sogget- 
iio die non ha avuto vergogna di j n cuore j vostri incitamenti è sere il vostro Questore di Roma, live pongano all'ordine del gior- 

ii a j?P r . oxat ! e , legge fascista venu to a Roma e cercò sulla so- ma contro una donna, contro una no la necessità per le forze no- 

U. r sha del Parlamento di tappare comunista, contro una deputata, polari avanzate di prendere il po. 
le armi, autentica mostruosità t| tìi .. ivolt '„ n contro la nostra collega on. Poi- tere con le armi cioè con una 

inorale, politica e giuridica, è Cd- semore 0 ^ bo«*ca al capo del- ,as,rini ‘ E ’ »«**»«««* nella stes- insurrezioni. csTÒ’ proclama que- 

uace certamente di qualunque al- Per sempie. la bocca al capo del >a pia77a , di . Montecitorio po- sta necessità, lo dice aoertamen- 

tva e peggiore aberrazione. I opposizione, voi ve ne siete su- che ore dopo l'attentato. Il vostro te. Così fecero i bolscevichf nel 


I I ■■ ' : m"' ■ «/ '• - 5 -' 1 — j ! ‘ --- - 

Dal banco di Montecitorio 
Longo attacca De Gasperi 

Con un grande discorso che stazioni popolari per respingerne 
per un’ora . ha richiamato l’at- ogni richiesta. Il Presidente del 
tenzione di tutti i settori della Consiglio ha detto al Senato che 
Camera, il vice segretario del « ci si trovava di fronte al tenta- 
P.C.I. compagno Luigi Longo ha tivo di sostituire la piazza alle ‘ 
illustrato ieri alla Camera la istituzioni costituz.ionali »; questo! 
mozione di sfiducia presentata è un argomento non di un demo-, 
dall’opposizione, poche ore dopo cratico, non di un capo di go-j 
che Antonio Pallante aveva espio- verno, ma di un Prefetto di po- 1 
so i suoi colpi di rivoltella con- hzia per giustificare malamente I 
fcro il compagno Togliatti: la propria azione repressiva edj 

Sono le 17 precise quando il antidemocratica. Con lo sciopero! 

Presidente dà la parola al compa- generale il popolo ha usato del 
gno Longo il quale inizia: suo legittimo diritto democrati- 

_. _ .. , co e costituzionale di Dre;entare, 

Signor Presidente, e f ar sen {{ re j e proprie rivendi-. 

onorevoli colleghi, cazioni al governo e ai - propri > 

appena saputo dell’ignobile at- rappresentanti in Parlamento. E- 
tentato compiuto sulla soglia del ra dove , r . e democratico, era dar 
Parlamento contro l’on. Paimiro P r °v® d* seirsih.l'ta «ol.fica da 
Togliatti, uno dei più fedeli e co- P arte del Governo e della Carne 
raggiosi combattenti dell’antifa- ra ’ Prendere m considerazione e, 
seismo e della democrazia repub- ascoltare le richieste e la 'oce 
blicana, noi, deputati dell’oppo- del Popolo. Liv democrazia e . 
sizione, abbiamo presentato a i diritti sanciti dalla Costituzione;, 

Presidente la mozione che vienej“ on ? esauriscono nel riconosce-- 

oggi In discussione. re al V°» 0 }° d d,ntto dl ^ri¬ 

sapevamo. presentando la me- Pipare ogni cinque anni ad un 

mone, che il nuovo dibattito av- P ,ebiscito 9“®^ ch< ? I 

veniva a poche settimane di di- vere organizsato il 18 aprile, qi e- 
stanza dalla discussione avventi- s,a e caratteristica propria ni i e-1 
ta sulle comunicazioni di politica t Rimi fascisti e non a quelli de¬ 
generale fatte dal governo, ma mocratici. ! 

anche l’attentato è stato compiu- Nei giorni scorsi è stato detto ‘ 
to a poche settimane di distanza j In questa stessa aula e. naturai-j 
da quella discussione ed esso ha mente è stato ripetuto su tutti i ( 
fornito la tragica prova dei fatti giornali governativi e reazionari. ; 
alla nostra critica e alla nostra che noi dell’opposizione dobbia-1 

accusa. Esso ha dimostrato _ mo scegliere: o l’azione parla- ' ‘ . ‘ dato ad essi maggiore aggressi- solleciti a buttarsi sulla deputa- gnorolti locali, m cui il crimine e della Costituzione. 

come dice la mozione — che la mentare o l’azione nel paese. 1 il compagno Luigi Longo • vita, un piu elevato tono ed un ta che non i carabinieri sull’at- il criminale furono preparali e Per ciò. on. De Gasperi accetti 

politica « di divisione del popolo _ _ _ _ ; - più evidente significato politico, tentatore alla vita dell’onorevole maturati, non subiscono il più tranquillamente u n nostro consi- 

e di fanatica esasperazione degli I I ■ # ■ ■ ' ‘ | -Le leggi repressive fasciste non Togliatti eri eseguirono cosi bc- piccolo disturbo, nemmeno la for- glio: se i suoi informatori italiani 

animi » fatta dal governo portava I A fl/1 AV%ArfÌtA ! ì? nno aflfatto imDed,t< ? 11 « ran - ne lI < 1 ' ° ,d,n 1 , l «J 1 * * ÌRR ' n 05 V*‘i ma,i ‘ a di un inchiesta. L’attentato o americani le portano presunti 

all’assassinio politico ed alla guer- L.C5 ICTVflVll IVldWldlU Vi VI VI LC? dl( ? so doperò generale politico collega. Pollastnni reduce dal era diretto contro il capo del Par- nostri piani insurrezionali, segre- 

ra ch’ile — ^g w nel marzo ’44 che duro una set- carcere e dai campi di sterminio tifo comunista, il capo dell’oppo- ti. nostri piani « K » licenzi sen- 

Presentando la mozione noi - - Umana e diede a tutta la lotta tedeschi, è ancora degente, in azione Perchè questo governo /.altro questi suoi informatori; 

nensavamo che dove, prima del- - - - - - - _ M _■ -i ? -! *!. ? _^ I ^ contro il fascismo e il tedesco m- conseguenza delle percosse lice- che ha dichiarato gueira al osi son o venditori di fumo che 

l’attentato non eraim «erv’iti i I u fi I flU^ITTl vasore tanta ampiezza e tanto vi- vute per ordine del Questore di comuniSmo e all opposizione se le spillano soltanto quatrirr ri- 

nostri* argomenti e notri no- r CI WU^WIUI^ I VII! UH «vi pvpwiw ?( , re da portarla poi al trionfo Roma, del Questore di un governo ne dovrebbe preoccupare? Que- spanni questi soldi, liporà' de- 
nUi dopTrattentlto la spietata *' v ’ dell’aprile '45. che afferma • d. non. voler tap- sto governo respinge sdegna- binare p,ù utilmente per finan- 

i»videnza dei fatti e il tragico lin- Naturalmente è stato detto que- nella vita e nell’azione politicar leclamate altre più fasciste anco- Ricordate che i fascisti ed i 0» r e la bocca alla opposizione lo ogni responsabilità politi- z.iare il piano Fanfani e rinun- 
guaggio del sangue versato, a- sto con tono di sfida, con l’in- bel Paese. - ra contro i lavoratori e contro le tedeschi con la violenza ed il ter- Per contro questo stesso Questo- ca e morale diretta e indiretta riandò al contributo dei lavora- 

vrebbero servito almeno a rende- tento di provocarci a dire se sia- Voi, on. De Gasperi, avete det-J libertà — come questo piano Fan- rore non riuscirono mai a risol- re ha fatto gentilmente tiaspor- per I attentato contro 1 on. • To- tori. Sia sicuro che quando noi 

re pensosi i nostri colleghi. a ren- mo veramente democratici. Con- l» al Senato che «il governo era; fani che sta davanti alla Camera vere nessuna allestirne, le n?- t * lre ,n questura il crminale gliatti; la respinge collettivamen- stimassimo necessario fare un 

dere esitante il governo a fa»*lo frapporre l’attività parlamentare deciso a prendere tutte le misu- e che sancisce alla maniera fasci- gravavano soltanto, tutte e sempre che attento alla \ ita - dell onore- le e singolarmente per il suo Mi- appello al pooolo perchè difenda 

dalla JtSd* intra- a quella del paese, intimarci di ie che occorrono quando la Re-i ? ta l’intervento del governo nella Per la detenzione di armi voi mi- ™le Togbatti e che vi arrivo nistro di Polizia, per il suo Pre- con tutti i mezzi i suoi diritti. 


italiani a 



meno sull’esito del vostro onera¬ 
to? Avete dimenticato come so¬ 
no finiti i Crispi. i Pelloux. i Mus¬ 
solini? Come è finita la loro cau¬ 
sa? Le leggi antisciopero dei fa¬ 
rcisti e dei tedeschi non hanno 
affatto impedito i grandiosi scio¬ 
peri del nord durante il ’43. il ’44. 


L'impunità ai neofascisti 
e violenze contro l'opposizione 


. /ione ». L cosi faremmo noi oggi 
se stimassimo che per difendere 
■ la libertà e l'avvenire del nostro 
| popolo, per resistere ad un go¬ 
verno che viola la Costituzione, 
non ci fosse più altra risorsa che 
p ricorrere al diritto alla insiirre- 
* /.ione che uno dei vostri, l’on.le 
Mortati, alla Costituente, pio- 
i- pose fosse inserito nel testo stesso 
e della Costituzione, 
e Per ciò. on. De Gasperi, accetti 


Le leggi fasciste adoperate 

per calpestare i diritti del popolo 


il ’45. Al contrario. Hanno solo LONGO; Gli agenti furono più z.ionari fascisti, repubblichini, si- pose fosse inserito nel testò stesso 
dato ad essi maggiore aggiessi- solleciti a buttarsi sulla deputa- gnorolti locali, in cui il crimine e della Costituzione, 
vita, un più elevato tono ed un ta che non i carabinieri sull’at- il criminale furono preparali e Per ciò. on. De Gasperi accetti 
più evidente significato politico, tentatore alla vita deH'onorevole maturati, non subiscono il più tranquillamente u n nostro eonsi- 
Le leggi repressive fasciste non Togliatti, ed eseguirono cosi be- piccolo disturbo, nemmeno la for- glio: se i suoi informatori italiani 
hanno affatto impedito il gran- ne gli ordini che oggi la nostra inalila di un’inchiesta. L'attentato o americani le portano presunti 
dioso sciopero generale politico collega. Pollastrini. reduce dal era diretto contro il capo del Par- nostri piani insurrezionali '■eg re¬ 
dei marzo ’44 che durò una set- carcere e dai campi di sterminio tifo comunista, il capo dell’oppo- ti. nostri piani «K» licenzi sen- 
Itimana e diede a tutta la letta tedeschi, è ancora degente, in '•izione Perchè questo governo //altro questi suoi informatori- 
Icontro il fascismo e il tedesco in* conseguenza delle percosse lice-' che ha dichiarato gueira al osi sono venditori di fumo che 

i fili O M n r" Al'fl ilio Hnl O: tncln rn ri i ! Oi mi I m i I iv«r> fk «kit ì n'r.ai/k .-.11- ; li • i i 


presa. 


/I grandioso sciopero 
di protetta 

*- • - , v * ■' 

Ci confortava in questo ’ pen 


pronunciarci per l una < 
tra significa soltanto 
stare il proprio incc 
animo antidemocratico 
polare. Il dilemma noi 
in nessuna difficoltà p 


non solo dai deputati dell’opposi¬ 
zione ma da . tutti i lavoratori, 
da tutti i democratici, dall’enor¬ 
me maggioranza del popolo ita¬ 
liano il quale spontaneamente, in 
uno slancio commovente di soli¬ 
darietà umana si è riversato nel¬ 
le strade e nelle piazze d’Italia a 
gridare la propria esecrazione e 


zia: è la concezione espressa net- La legge! Ala guardate in cal- cratico e costituz.ionale di rego- arma e per ogni combattente oer- S°' ern a lerpretare questo • atteggiamento zare i vostri piani di reazione e 

tamente più di auarant’anri fa ce alle leggi che voi riesumate e lare e dirìgere la propria vita duti si trovavano 100 combat- . /-.**: j: ìluj;- , governo come un incitamento di persecuzione far finta di non 

anche da uno che non so se fu applicate con tanto accanime.nto sindacale, hanno risposto aila mi- tenti e 100 armi nuove. Furono * fa! ! e c 00 *.™ 1 opposizione, intendere il problema politico da 

mai socialista, certo so che non contro i dimostranti, contro gli naccia di De Gasperi come que- armi ideali, armi politiche, armi Ecco l’altro fatto: ad Abbadia ®Jf- ass, ^ urat . a - n°> posto: avete gridato aH’in- 

fu mai comunista e tanto meno 'ciooeranti e contro i democrati- sti si meritava, hanno risposto autentiche di cui i combattenti s. Salvatore, in uno scontro fra ° gni vo . v,l ?‘ 'Urrezione. alla necessità di di¬ 
bolscevico da uno che è un gran- ci. Esse portano un nome: leggi fa- condannando severamente i tra- seppero fare ottimo uso per li- forza pubblica e gruppi di mari - 1 * 0prup ? \?1. avel - fendere la Repubblica in pencolo 

de amico dell’on De Gasperi e sciste. E non vi bastavano quelle ditori, gli organizzatori del cru- bera’-e il Pae*e dal nemici della festanti rimane ucciso un agcnt6 m ' «f a ”" a .^ M,s,, f ,razIn - ed avete sca.cnato una ondata di 

Ir .. I l «r»r. a rA mi n . o H»iin coUcinm. ali a- UH»ri4 > ri.i aì u ó cn . ne - che no > comunisti vogliamo terrore poliziesco. 


zia: è la concezione espressa net- La legge! Ma guardate in cal- cratiro e costituz.ionale di rego- arma e per ogni combattente oer- fo¬ 
ltamente più di quarantanni fa ce alle leggi che voi riesumate e lare e dirigere la propria vita duti si trovavano 100 combat- . fatti di Abbadia 

anche da uno che non so se fu applicate con tanto accanime.nto sindacale, hanno risposto alla mi- tenti e 100 armi nuove. Furono ' 

|mai socialista, certo so che non contro i dimostranti, contro gli naccia di De Gasperi come que- armi ideali, armi politiche, armi Ecco l’altro fatto: ad Abbadia 

| fu mai comunista e tanto meno 'ciooeranti e contro i democrati- sti si meritava, hanno risposto autentiche di cui i combattenti |s. Salvatore, in uno scontro fra 

bolscevico da uno che è un *ran- ci. Esse portano un nome: leggi fa- condannando severamente i tra- seppero fare ottimo uso per li- forza pubblica e gruppi di man- 


a rivendicare che fosse posto ter- Presidente del Senato. Scriveva 
mine ad una politica che ha reso l° n - Bonomi quarantatre anni fa: 
-»«—=t- «Non *i può parlare di antitesi 


de amico delì’on. De Gasperi e -ciste, tu non vi nasiavano quene attori, gu organizzatori del cru- borace u rie*e aai i 
che voi avete fatto eleggere a cb€ vi preparò Mussolini; voi neimrraggio e della scissione, gli a-1 libertà e del popolo. 


possibili simili crìmini. 


Questo sciopero generale, .la Ira azione diretta e azione par- 
cul imponenza e «oontaneità è lamentare, come non si può par¬ 
tenza precedenti in Italia, è scop- Lre neppure di oreminenza «mi¬ 
niato — è vero — per un mo- l’una sull’altra. Per noi l’azione 


La via di Crispi, Pelloux e Mussolini 
porta l'Italia a un sicuro disastro 


di polizia. Tutto il paese è so- 
Jspettato di complicità e *-nvaso 

I * l dalle forzo di polizia: uomini e 
donne, vecchi e bambini, indi¬ 
scriminatamente sono .. percossi 
malmenati, ridotti * in condizioni 
' pietose, una donna abortisce in 
I carcere per le sevizie «ubite.... 


(terrore poliziesco. 


Nessuna legge liberticida 
fermerà lo slancio dei popolo 


UN D. C.: * 


Un coro 


pito 1 animo ed il cuore del po- cessarla aeu azione direna, i una Persuadetevi, signori del go- arrestatevi sulla via della provo- cittadini non esistessero, far va- sinistra e da alcuni stessi del „ i »n • ~ * ,u “K e * t inon i a uniamo creata noi; 

polo italiano ma i scoppiato — suppone 1 altra; come ogni agi- verno, colleghi della maggioran- cazione alla guerra civile, non lere attraverso il voto sempre, per centro contro la incredibile in- .-1 '-? 0 / * a | >b,am 1 0 s °^ 10 orientata e giu- 

r.on dimenticatelo! — appena tre tazione ha per iscopo di inflaire za; j cosiddetti go\emi forti, i precipitate nell’abisso, con voi. il principio, la volontà e gli interessi temutone t- :> " ‘i! 3 ** vers ° ,a SPa Vittoriosa so- 

mesi dopo le elezioni del 18 A- 50 P™ 1 poteri politici, cosi ogni governi dì polizìa, non hanno mai Paese. Ricordatevi che nessun della parte più egoistica e più ...madri con bambini al seno sono a iiT ^an nfal: a del i»rr«T’nTit < ? UCl 3 S!tuazion ® JI > 

prile. Questo fatto, signori del azione parlamentare In tanto è portato fortuna nè ai loro fautori, problema politico e sociale è mai retriva della nazione, equivale a arrestate separate dalle loro ^ a ° C « “urrezionale la crearono i fasci- 

governo, colleghi della maggio- efficace, in quanto è sorreta. sti- a ]j a causa che si proponevano stato risolto con misure «li po- dichiarare guerra alla maggio- creature e si impedisce ai mariti U,,!!;, Li fnfir 6 c 1!!^ Il~ „. c ' e f chl , COr ì la 

ranza. \*i «\Tebbe do\mto indurre molata dalle correnti popolari». d j difendere; essi sono sempre lizi». . ranza della popolazione lavora- di portare i bambini alle madri ‘ * _ nHlò P nn-Mhiiiià 3 v*i C —-- _ r .° b jy ta i }1a ‘ 

■ riflettere se non sulla validità . .. stati forieri di rovine e di scia- Conosciamo il vostro argomen- trice. alla maggioranza dei de- perchè li allattino. La popofazio- P ar ì r ; 0 nf are nacificamè^Ite at ^■ lie ** < *. te .. 

— non ci attendiamo tanto croi- La rapprmtaghe ai Semlba e | Daes j e j poppR*; to — Noi siamo la maggioranza mocratici. Per • questa strada '•ine terrorizzata còrèa tirino f*®,!"!? 0 ’ ^.7^ 11 


alidita r »• j; gj, *|l_ stati forieri di rovine e di scia-| Conosciamo il vostro argomen-; trice. alla maggioranza dei de- perchè lì allattino. La popofazio- trionfare nàcificamentò^ zA r . ' **•*”■•. **. 

i croi- Lo rapprotaglie di Scriba e p€r j paesi e per | popoli lo — Noi siamo la maggioranza j inceratici. Per questa strada fi „e terrorizzata cerca scampo a meno te S? u?*entf sue r™?? 'ni' 

real * E’ questa concezione della de- che li hanno dovuti subire. Cri- — Ma la maggioranza, qualunque) rende perr^famente mutile l esi-|, anla brutalità nei boschi. come| / l ^ e, yj diremrnrr^ contìfate''mire ! u tf ulU* 1 
a,a di mo~raz^ache7’on De Gasperi ha «Ph Pelloux. Mussolini, insegna- essa sia. non vi autorizza a fare. sten» del Parlamento che in re-pi temoo dei tedeschi e dei fa- C03 ìi- è il modo' 111^1 iòre t^r^a- i AAT. 

mocrazia cne lon. ue ya-pcri na voj cre do che andate tutto quanto e tutto quello che girne democratico parlamentareÌcoisti II governo narla allora di « ,T V RU J?*«* - !. *I! e *** r . T . w,r * T ** BM 

il 18 definito « tentativo _ di_ aostuuire òtenziando che Iddio fa uscire volete. Anche Mussolin’i costruì ha una ragione e uno scopo >olojt»-eVni*la ribelli rifugiatisi in mon- r . e if m j'fi 723 e profondità alla ri- j dalle vostre violenze, state 1 

il Co la piazza alle istituzioni democra- «nienzianao cne iddio la uscire dittatura a coIdì di mag- se permette un confronto dei va- - 1» '° ,,a de! P°P 0, ° * permettergli ; curi ehe noi comunisti t 

1 ivbp di «molare ; Poteri «lei d « senno coloro che vuol perde-, * a sua aiuaiura a colpi 01 mag -*■ permeile un coniromo nei \a ragna, mobilita 1 aviazione e le 3; j nìnorre con i a forza il rimet- non 

«mìT- ‘«Cne. Ol svuotare . poieri oci ___ _ _ eioranza e a costituire avella ri ODnosti interes-i nel Pae-e 11 -1 .. r- —1, iiiijmu re ton ta mrz.a 11 rispei I non verremo meno, nea 


— non ci attendiamo tanto croi- rappraoagito ai acmtoa c per i paesi e per i popoli 1 to — Noi siamo la maggioranza 

§mo da voi — almeno sul reale F . t concezioni h.u- de- che li hanno do\-uti subire. Cri- — Ma la maggioranza, qualunque 

fiflnificato e l’effettiva portata di om^razia che l’on De Gasperi ha *P>. Pelloux, Mussolini, insegna- 000 vi autorizza a fare 

quelle elezioni. definito « tentativ'o di «ostruire no * Siete voi, credo, che andate tu Ro quanto e tutto quello che 

Voi avete creduto, dopo ilI 18 . _ii e istituzioni democra- sentenziando che Iddio fa uscire volete. Anche Mussolini costruì 

aprile, di aver sbaragliato il Co- svuotare : poteri ocl di senno coloro che vuol perde-! ,a sUa dittatura a colpi di mag- 

munùeno, I avanguardia organiz- p .’ to >. Se l’on Bonomi o- se questo è vero credo che Rioranza e a costituire q 1 ella 
tata e cosciente dei lavoratori fddio vi ha già condannati. Se' magg.oranz^ contribuiste spesso 


al etra 
tutti 


italiani di aver scalzato alla ba- --•«_ j-j,. vf ancne voi. coi vostri voti, nicor-i mici e sociali piu acuti, la pos- . disperazione Non contento di M ’ ,a * ,w * , **• c •"’V'.T ■"™* : *■' n " u * CT 

•e ogni influenza fra le grandi ^ anni fa. De Gasperi Io tac- ’ nernonalì non v»ri#ri>mmn' 1 vostri voti del "11. del ’23: sjbilità di una pacifica conviven- questo noi sulla tragedia insve- ’ Queste conclusioni non le terreno la letta dei lavoratori e 
masse della popolazione italiana cere ^ >be dl comunista, di • agente , - ' hhi . ^.n-rìpriza dì ma nessuno ora onestamente ose- za di tutte le parti della naz.ione. ra i a ’ commedia fa giri-’ im abbiamo tratte e non le traia-i del democratici Italiani Dito alla 

Lo sciopero vS dimostrato Fin- {J® 1 àverTatto tutto àuel£ chi era'. r, ebb ® d ?‘ inire f come democratico F/ contro questa vostra politica ffln. monta un ‘presunto docu- «uo; ma signori del governo, col- ! S!? 17 * *,j! 

ranno, vi ha dimostrato che il ** [ ™ X '“JJg dlT fn noi per evitarvi la mala «or- 11 .Procedimento; con cui Mussoli- che nol insorgiamo con tutte le mentano nel quale i «ribelli cat- le £ h > della maggioranza, non | J»' i»,»^ 

ComuniSmo, le sue organizzano- ^^"ic^ staÌwuS(k.e ti; "i abbiamo ammonita tim- "! 1 , a ^ ,vo ò nostr ® con tutta la nostra tuiati nel bosco» sono pv.Fc! ^erzate col fuoco! Non create 

msSse ^Sìan^radYci tacendo’arrestare in questi fior- I» * ripetutamente, abbiamo as- rovinosrdittatura di pane. !n de- co Ji tutto il nostro pa- JPerai prrievati sul posto d: la* da cui non sia pjù.Ie Vostre lerci aatbcfeper* e 

SdiSSftihni nJ migliala e migliaia di lavora- ™\\o al nostro dovere di solida- mocra2Ìa i a maggioranza non può ^>^,,010. f.Applausi riputimi). ,Vu” S Tnie^nSti^me « ri- possibile uscire che con la guer-: quante «lire ne potete approva- 

indistruttib . tori.-.. neta umana. Se si trattasse s fd° : annullare la minoranza, non può . Al Senato lon. De .Gasperi, ra civile. Allora ncn varranno. re e ^*r approvare. Il fascismo 


ComuniSmo. I. sue onreninasio- i cane s/denuncindoe le; vi abbiamo ammonito a p a «r i IPae-é la p ù n “ tre r »™- »" 

ni d, loti., il-capo, hanno Ua arrealar. in questi «ior- Po e ripetutamente, abbiamo.,-, fóvi^adiftamradi pane. In di- ««!»"'- 


indistruttibili. 

La vara dom 


«sic 


tori.-.. 

-1 d, c. insorgono come se si trai 


• . • _r, , . _, uivvi OLI* au/.a «, •• « 

neta umana. Se si trattasse s ^°. annullare la minoranza, non può Al S 
. di rendere vano ilI vostro tenta-, pretendere di risolvere ogni que- bontà : 


affermò ’ che 


?! belli» per lo spettacolo. 


da qualunque parte venissero. 


le vostre lecci antbefopero e 
quante altre ne potete approva¬ 
re e far approvare. TI fasciamo 
ne ha cià fatto la prova: le ite 


pF *W 

’M 


’ Voi, signori del governo e col- ro tali le notizie che giungono Io e il nostro Paese,, potremmo. ^ senza tener nessun conto delle posizione e al Parlamento ». Que- pacificazione Non sono gli agi-! Potare ed aggravare la sua rovina. 

Ioghi della maggioranza, siete ogni giorno da ogni parte d’Italia, anche giubilare per i vostri er-. aspirazioni e degli Interessi del- sto già oggi non corrisponde alla Ma mentre il governo ordina tatori — come voi credete, — che! .Dipende da voi, esclusivamente 

«tati sordi alla voce del popolo Più volte, di fronte a simili «e- rori che annunciano la vostra jj a minoranza. E’ tanto meno può r *?Ità dei /atti. In alcune com- questo contro i lavoratori, contro creano le situazioni insurrcziona-, e totalmente da voi, signori del 
che si levava dalla città e dalle case, risponderanno col medesimo perdizione. Ma ne va. come h*n-j pretendere di fare questo «pianilo, missioni e In questa stessa aula i comunisti, i compila diretti e li, che «fanno» le 'rivoluzioni. ■ governo, deridere ■ quali saranno 

campagne, dalle piazze e dalle contegno no dimostrato gli esempi di Cri-} anche elettoralmente, la minoran- avete spesso usato della vostra indiretti, morali e materiali del Le situazioni rivoluzionarie sono le forme d’azione e il corso «felli 

officine per protestare contro di LONGO: ... migliaia e miglia- tpi, di Pelloux e di Mussolini, za rappresenta oltre otto milioni maggioranza • per impedire e per sicario Pallante non sono per nul- create dalFincapacità politica,! vita politica nei prossimi mesi J rt 

voi e per esigere un cambiamen- ia di lavoratori, di democratici, di della vita e dell’avvenire del no- di elettori, rappresenta ciò* la stroncare le discussioni. Al vo- la disturbati, anzi non se ne so- dalla violenza e dalla brutalità ; Italia: dipende da voi non distmg* 

t» di rotta, un rovesciamento del- sindacalisti che non hanno rinun- stro popolo, per cui vi diciamo maggioranza della popolazione stro congresso avete lasciato sen- spetta nemmeno l’esistenza. Ran- delle classi dirigenti, incapaci d'., gere le restanti poche speranze 

NI vostra politica. ■ • - • * ciato e non intendono rinunciare a — e con noi vi dicono milioni di' politicamente e socialmente atti- za risposta il grido di. una parte dazzo, il paese da cui parti il si- risolvere politicamente e social* ; delle masse di poter risolvere at* 

Voi avete preso a «pretesto la far valere il loro diritto democra- italiani —: arrestatevi sulla via va. Fare come.se la volontà, t idei delegati: « fuorilegge i comu- cario, per correre a Roma a com. mente i problemi sociali e poli, traverso la propria diretta par- 

,tessa Nipranenza delle manife- tico di intervenir* direttamente della violenza • dell* discordia. 1 bisogni e le aspirazioni di questi 1 aisti ». piere l’attentato, il circolo di rei- tici che vengono * maturazione.I tecipazione «Ila vita politica ■ e 
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attraverso l’azione parlamentare, 
almeno i tyro più urgenti pro¬ 
blemi del pane, del lavóro, della 

* libertà e della pace. Ma. per ciò 
: è necessario che voi rinunciate 

a crédere che per 11 fatto di di- 

* sporre ' della maggioranza asso- 
^ luta voi potete tenere in nessun 
'conto i bisogni, le rivendicazioni, 

- le aspirazioni delle masse e delle 
categorie rappresentate dalla nn- 

’ posizione. Alle richieste urgenti 
di queste masse voi non potete 

- rispondere' soltanto con provve¬ 
dimenti di polizia, facendo evol¬ 
vere le vostre jeeps. facendo soa- 
rare dai vostri agenti. I lavora¬ 
tori vogliono pane e lavoro, tjon 
minacce, non violenze, non piom¬ 
bo che invece voi offrite lóro in 
abbondanza. Queste masse, voi 
lo sapete, che vedono in noi. nel¬ 
l’Opposizione, i loro esponenti e 
i loro difensori; costituiscono la 

- maggioranza * della popolazione 
politicamente e socialmente atti¬ 
va del Paese. Non si può gover¬ 
nare contro di esse. Dopo le re¬ 
canti, dolorose, tragiche esperien¬ 
ze, non illudetevi signor idei-go¬ 
verno, di poter arrivare ad un 
nuovo fascismo senza gettare il 
Paese In una nuova • terribile 
guerra civile di esito incerto ma 
di certa rovina per tutti. 'y 

Presentando quindici gjorni fa 
la nostra mozione di sfiducia, noi 
intendevamo'porre, davanti alla 
Camera, questi problèmi, far pre¬ 
sente gli spaventosi pericoli • in- 
cohtro ai quali la politica dei go¬ 
verno porta il Paese. L’operato del 
governo e le dichiarazioni fatte in 
quest’aula ed al Senato dal Pre¬ 
sidente del Consiglio on. De Cìa- 
speri, confermano la conclusione 
della mozione di sfiducia da noi 
presentata: « che questo governo 
non può svolgere la azione po¬ 
litica necessaria \ per ristabilire 
nel paese quella concorde • unità 
di spiriti e di azione sotto i cui 
auspici il popolo ha fondato la 
Repubblica ». L’atteggiamento te¬ 
nuto alla Camera ed al Senato 
dalla maggioranza, dimostra che 
essa è sorda, politicamente sorda 
al nostro ammonimento, all’am¬ 
monimento del popolo, all’ammo¬ 
nimento che è nella coscienza 
anche degli uomini politici più 
chiaroveggenti e’ che è contenuto 
nella logica stessa delle cose 

In queste condizioni, signor 
Presidente e onorevoli colleghi, è 
perfettamente inutile oppi. qui. 
insistere sulla discussione della 
nostra mozione; noi la ritiriamo. 
Continueremo la discussione nel 
Paese con tutte le forze di cui 
disponiamo, con tutti i mezzi e 
in tutte le forme democratiche a 
cui la Costituzione ci riconosce 
Il diritto di ricorrere, senza la¬ 
sciarci fuorviare dalle vostre pro¬ 
vocazioni, senza lasciarci intimi 
dire dalle vostre minacce, ben 
decisi però a non lasciare per 
nessun motivo e in nessun modo 
e in nessun caso calpestare le li¬ 
bertà popolari cosi duramente 
conquistate; ben decisi a difen¬ 
dere con l’azione, con la lotta, il 
pane, il lavoro, la pace degli ita¬ 
liani, minacciati dalla vostra po¬ 
litica di asservimento agli Inte¬ 
ressi italiani più reazionari e agli 
Imperialisti e fautori di guerra 
di oltre Oceano: ben decisi, come 
già disse ti nostro capo on;'To¬ 
gliatti, a cui invio di qui l’augurio 
più fervido di pronta guarigione... 

' -Mentre i deputati della op¬ 
posizione si levano in piedi in 
un applauso commosso e alcuni 
saragattiani si associano, i demo- 
cristiani restano immobili al loro 
posto- 

LONGO; ....l’augurio più fervi¬ 
do di pronta guarigione perchè 
possa ritornare tra noi a consi¬ 
gliarci e a guidarci nella du¬ 
ra lotta che ci aspetta; ben de¬ 
cisi, dicevo, a spezzare, a supe¬ 
rare la barriera che voi cercate 
di elevare contro il progresso 

Lo sciopero generale ha dimo¬ 
strato con il duro linguaggio dei 
fatti la verità di quanto l’on. To 
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L'ESECUTIVO CAMERALE IN DIFESA DELL’UNITA’ DEL LAVORATORI 


IL REGALO DI FERRAGOSTO 


t I 




traditore Rinaldo Santini 


Pane a 11» 
pasta a 1»» 


LO SFOLLAAtENTO DFLIF SCI 101E AL CONSIGLIO 
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Analogo provvedimento preso per. due membri della, ’C. E . , firmatari della 
dichiarazione aclista - I C. D. dei Sindacati invitati ad agire in conformità 


" • ì*ì • , - • 7771 

Una grande campagna 


i reclutamento contro gli scissionisti 


, i i 


gliatt] aflermò da questi banchi 1 m,,er * nwn,e - 
nel suo discorso del 10 giugno: 

* Con noi oggi è la parte più a- 
vanzata del popolo che ha voluto 
la - Costituzione repubblicana e 
oggi ne esige la realizzazinne. 

Con noi cava domani tutta l’Ita¬ 
lia ». • * 

Un caldissimo applauso sa¬ 
luta la - fine del discorso del 
compagno Longo. Intorno a 1«* 
si stringono i deputati del popo¬ 
lo, socialisti e comunisti, in uno 
slancio affettuoso. I democristia¬ 
ni. colpiti, tacciono. Sono le 18. 


L'isterico risposta 
di Do Gaspori 


•Il Presidente da subito la pa¬ 
role a De Gasperi per la replica. 
Il « leader » democristiano è scos¬ 
so e impressionato. Il suo discor¬ 
so sarà brevissimo. Risponde a 
scatti, irritato, violento, sconclu¬ 
sionato. Alcuni degli stessi depu¬ 
tati d.c. ammettono più tardi nel 
« transatlantico « di non averlo 
mai visto cosi. 

« Il discorso dell’on. Longo e 
molto.grave e merita di essere 
letto e me ditato attentamente...* 
PAJETTA: « Almeno imparerai 
qualcosal * - - • • • ~ 

DE GASPERI Invece dimostra 
di non avere imparato affatto, 
tanto £ vero che non trova di me¬ 
glio che ripetere le cifre dei mor¬ 
ti (16. di cui 9 delle forze di po¬ 
lizia) e dei feriti (circa 600. di 
cu; 300 della polizia). 

FARINI: Per noi son tutti 
uguali* 

Degli arrestati De Gasperi In¬ 
vece non dice nulla, ma lascia 
intendere chiaramente di volersi 
disinteressare della sorte dei la¬ 
voratori arrestati ** e 1 bastonati: 

• Tutto è in'mano alla magistra¬ 
tura — egli dice, tra le osserva¬ 
zioni • Ironiche della opposizione. 
— Deciderà la magistratura ». 

• L’oratore assicura che fronteg- 
gerà qualsiasi insurrezione, affer¬ 
ma che il suo governo è demo¬ 
cratico e lo dimostra subito di¬ 
chiarando che «non è lecito dif¬ 
famare questo governo »: aggiun¬ 
ge che se l’opposizione fa la bra¬ 
va • ci potremo intendere sui suo! 
diritti». E conclude rivolgendosi 

, ai comunisti: « Se voi continuate 
! a incutere paura a - coloro che 
hanno la proprietà—» ’ 
Fragorose risate Ironiche lo tn- 
■ terrompono. « Noi termina — ab¬ 
biamo il dovere di difendere que¬ 
ste classi». 

. ' A sinistre: « Lo sapevamo! » 
f Un disperato applauso saluta 
.le ultime parole del Cancelliere 
. che neppur una volta, durante il 
'suo discorso, ha guardato in viso 
compagno Longu. 
la seduta è tolta alle ore 10, 
j4bpo una brave ripresa del di¬ 
battito sul « piane r anfani ». 


. Si è riunita ieri sera, assenti 
rappresentanti della corrente cri¬ 
stiana, la Commissione - Esecutiva 
della C.d.L- per discutere in merito 
allo atteggiamento dei dirigenti sin¬ 
dacali d.c. dopo ' le dichiarazioni 
di Pastore, i - ' •>. 

’ Nel corso della riunione è «tata 
anche esaminata la situazione de¬ 
terminatasi in seguito all’aumento 
dei prezzi del pane, della pasta, 
delle tarine dei pubblici esercizi, 
dei trasporti urbani ed interurbani 
e dei fìtti. Si è discusso inoltre cir¬ 
ca le forme permanenti di assi¬ 
stenza per gli arrestati a seguito 
del'e agitazioni sindacali e delle lo¬ 
ro famiglie. La Commissione Ese¬ 
cutiva. dopo un'ampia discussione, 
durante la quale* hanno preso la 
parola Massini, Buschi, Brandani e 
Tiberi, ha deliberato di fare un 
passo ufficiale presso le autorità 
per far loro presente "estrema ten¬ 
sione che ai sta sviluppando nelle 
aziende e tra la popolazione per 11 
progressivo peggioramento del tc- 
note di vita, ed ha deciso di insi¬ 
stere nell’azione intrapresa per !a 
rivalutazione delle categorie. E* 
stato inoltre deciso di dare una 
nuova formulazione al calcolo del¬ 
la scala mobile. 

Per quanto riguarda i dirigenti 
sindacali democristiani è stato ap¬ 
provato un ordine del giorno, n»l 
quale si fa propria la deliberazione 
presa dal C. E. della CGIL il 26 
scorso, relativa all’atteggiamento 
assunto dagli 11 esponenti centrali 
della corrente cristiana, firmatari 
della dichiarazione scissionistica e 
kì respinge l’assurda pretesa di ne¬ 
gare resistenza della CGIL e la 
richiesta della sua liquidazione pa¬ 
trimoniale. 


L'Esecutivo della CGIL ha giu¬ 
dicato incompatibile la permanen¬ 


za nell’organizzazione di dirigenti 
democristiani, i quali, non accet 
tóndo piu le norme statutarie, han 
no costituito una loro particolare 
organizzazione sindacale, mettendo¬ 
si in tal modo automaticamente 
ni di ! fuori dell’unitaria - famiglia 
della CGIL. Dopo aver denunciato 
a tutti t lavoratori questo tentati¬ 
vo di scissione, che avviene in un 
momento in cui le categorie più 
importanti sono in agitazione per 


I FERROTRAMVIERI D. C. 
PER L’UNITA’ SINDACALE 


Si ò Ieri riunito il Comitato Di¬ 
rettivo del Sindacato Autoferro- 
tramvlerl. E’ stato approvato da 
tutte 'e correnti sindacali, compre¬ 
si I dirigenti sindacali d.c. Tuzl e 
Folti, un o.d.g. nel quale 11 C. D., 
mentre riconferma P attaccamento 
all’unità sindacale, condanna tutti 
coloro che si sono posti sul terreno 
scissionistico e si dichiara fedolc 
alla CGIL, invitando gli organizza¬ 
ti a stringersi sempre pjù intorno 
ai Sindacato unitario. * . , 


soddisfare le proprie rivendicazio¬ 
ni, la Commissione Esecutiva, visto 
il deliberato pubblicato ieri dal 
* Popolo » ha deciso di « dichiarare 
decadati da ogni carica e funzione 
aindacale tutti i dirigenti democri¬ 
stiani della Camera del Lavoro, chr 
hanno approvato l’operato del 
membri del C. D. Confederale del¬ 
la loro corrente» ed ha invitato i 
Comitati Direttivi dei Sindacati 
provinciali e delle Sezioni camera¬ 
li ad applicare le medesime diret¬ 
tivo nell’ambito della loro compe¬ 
tenza. 


Mentre la C. E. ha dichiarato che 
l’organizzazione camerale rimane 
unitaria c aperta ai lavoratori di 
tutte le coerenti e di nessuna cor¬ 
rente e che ciaàcun gruppo ha di¬ 
ritto, come sempre, ad una «ua di¬ 
retta -• rappresentanza, democratica 
e proporzionale, ha deciso che « il 
Segretario camerale Santini. ' 1 
membri della Commissione Esecu¬ 
tiva Rosai e Bardi e U Sindaco San¬ 
tucci siano dichiarati decaduti dal¬ 
le loro mansioni sindacali e per¬ 
tanto Il invita a .sospendere ogni 
attività nella organizsasene uni¬ 
taria ». 

La C. E. ha dato mandato a tut¬ 
ti gli organizzati di ^tutelare il pa¬ 
trimonio Confederale e di respin¬ 
gere ogni tentativo di ostacolare la 
normale attività sindacale e ha 
fatto appello a tutti i lavoratori di 
stringersi intorno alla gloriosa 
CGIL, che costituisce oggi ancor 
più la salvaguardia sicura delle li¬ 
bertà democratiche e lo strumento 
più forte, combattivo e conseguen¬ 
te per la difesa del tenore di vita 
del popolo, della pace e del lavoro. 

I rappresentanti della corrente 
sindacale repubblicana pur appro¬ 
vando l’o.d.g. hanno infine formu¬ 
lato la seguente dichiarazione: 

€ La corrente sindacale repubbli¬ 
cana, preso atto detl’o.d.g. presen¬ 
tato dalla maggioranza dell’Esecu¬ 
tivo camerale non approva quella 
parte dell’o.d.g. relativa alla de¬ 
cadenza dei citati dirigenti. Si pro¬ 
nuncia invece per la sospensione 
temporanea da ogni attività degli 
stessi fino a quando non sia convo¬ 
cato, in via straordinaria, il con¬ 
gresso confederale, unico organo 
competente (secondo Statuto) a de¬ 
cidere sull’intero problema de!l’U- 


ALLE 10 IN TIA DEL OELSOMINO 


Un ragazzo affoga 

nello slagno della morte 


Proronda impressione ha «incitato tra 
gli abitanti del rione Carallefgeri la 
raccapricciante fine del ragazzo Alberto 
Sabelli. dj anni 1T„ abitante in »i» P>* 
delle Viene 1. il Sabelli. verso le ore 
tO.TO. *i è recato, insieme con il coeta¬ 
neo Ignazio Di Mattei. a prendere un 
bagno in un laghetto naturale prodotto 
dalla pioggia nel Fondo di una caTa di 
argilla in via del Gelsomino, nei pressi 
della Fornace dell* Società Romana - 

lasciati i vestiti sulla sponda dello «la¬ 
gno, i due amici ra sono immersi con 
gioia nelle Fresche acque, gradito refri¬ 
gerio alla sferza del sole. Ma improrvi. 
Mimcnt-. mentre si divertivano spensiera¬ 
tamente spruzzandosi l'un l'altro per 
giuoco, il Sabelli si senti improvvisamen¬ 
te affondare, come se una mano viscida 
dalla forza invincibile lo avesse afferrato 
ai calcagni. 

11 fondo argilloso della cara si apriva 
mollemente sotto il peso del ragazzo e 
lo inghiottiva inesorabilmente, tn pochi 
minuti, sotto gli occhi drU’amico para¬ 
lizzato dal terrore e dall’angoseia. il Sa. 
belli t scomparso nel fango, annegando 


DOMANI COMIZI IN TUTTA LA CITTA' 


La solidarietà democratica 

entro le viileize iivemative 


Altre 30.000 lire versate al nostro giornale 


' Come abbiamo - annunciato Ieri, 
domani al terranno nel quartieri e 
nelle borgate romane grandi manlfe- 
■ talloni organizzate dal Fronte De¬ 
mocratico Popolare per Illustrare alla 
cittadinanza 11 significato della soli 
darietà democratica contro il governo 
della fame della guerra civile. 

Alle oro 1« a Ponte Milvin, alla 
Garbateli, all’Appio, al Nomentano, 
al Quartlcclolo e a Trastevere, par¬ 
leranno Masslnl, Berlinguer, Llzza- 
drl, Gricolta. Flore, Laptcclrella; al¬ 
le ere 19,3# a Trionfale parlerà D Ono- 
frlo • a S- Lorenzo Marisa Rodano: 
allo 2f a Tarpignattara Natoli; alle 
29,3# al Lido parlerà Sotglu. 


VI FOSTE IIKTITO Itti TESTI SFL POPOL01 


tilt II EHM! : DUI SIIMI) 


'Questa è la seco”-* 
per il mese di ag< 
me del compagno 



a delle quattro gare di emulazione che 
Federazione del P.C.I. indice nel no- 
,.tti fra le Sezioni e le Cellule romane. 

Saranno premiate le tre Se¬ 
zioni e le tre Cellule che alla fi¬ 
ne di agosto avranno ritirato il 
maggior numero ài bollini or¬ 
dinari in proporzione al numero 
complessivo di tessere distribui¬ 
te alla stessa data. ■ 


Per stabilire le classifiche, le 
Cellule dovranno trasmettere i 
dati sul pagamento delle quote 
ordinarie alla Federazione per 
mezzo degli appositi moduli in 
via di distribuzione. 

Martedì prossimo daremo le 
norme delle altre due gare. 


Continuano intanto a pervenire nu¬ 
merose offerte destinate all» vittime 
della violenza di Sceiba gli operai 
e gii Impiegati di Cinecittà ci hanno 
mandato 4.938 lire, gli autisti del ga¬ 
rage Ragusa 1.050. un gruppo di di¬ 
pendenti comunali di via del Mare 
1.000, Antonino « Pino Balotta 3.000. 
fll. Cehula della Sezione Montesa- 
ero 1.875. 1 compagni e 1 simpatiz¬ 
zanti della Cecchin* 3.475. Enrico Sta¬ 
gno 400, Remo De Filippi 500. Sisto 
Perugini 1000. Domenico Fulvi 500. 
?U operai della cooperativa Aureli» 
330, compagni e simpatizzanti del 1 # 
Fornaci Riunite « della 7. Cellula 
Trionfale 3.580. gli impiegati di un* 
delegazione comunale 1.600. alcuni im¬ 
piegati della Presidenza dei Consi¬ 
glio 1.860. 


Calata ntta la naia li aa trai per ss * 
Utile iapndnt» è ristailo orrestoaicat» aa 
«tallito tale Luigi Attlni li sta: 27. L’At 
imi. arovu:«^|pda Nettano, iteti testate 1: 
«celierò i» uni li] ir cu tli'sltattt lei 
»•*;* (traili**. 

Iatenicata Ielle mirtini Iella • fiatare 
de! l'tTolo » eoa la qaile eroso «tate verni¬ 
ciata le aae r-arpette. il basila» Laelaao 
Adaao. di 6 oasi, è (tate r.coraral# al Poli- 
ehateo t# osservanoae. 


nità Sindacale ». 

Dopo «l’approraiione dell’ordine 
del giorno la Commissione Esecu¬ 
tiva ha atabillto di lanciare una 
grande campagna di reclutamento 
quale risposta alle manovre aclsslo- 
Distiche della Democrazia Cristia¬ 
na e di portare a conoscenza di tut¬ 
ti gli organizzati la risoluzione del¬ 
ta C. E. attraverso riunioni di Cora- 
missioni Interne e assemblee di 
maestranze. 


Abbiamo reso noto qualche gior- 1 
no fa la decisione del Consiglio dei 
Ministri di apportare un ulteriore 
aumento al prezzo del pane, au¬ 
mento che — come è noto — rien¬ 
tra pienamente nella disastrosa po¬ 
litica del prezzi instaurata dal Go¬ 
verno De Gasperi, volta a far gra¬ 
vare le spese della ricostruzione sol¬ 
tanto sulle classi meno abhlenti. 

Apprendiamo ora che. in confor¬ 
mità alle disposizioni diramate dal¬ 
l’Alto Commissariato per l’Alimen¬ 
tazione il prezzo dei pane distri¬ 
buito nel Comune di Roma è stato 
fissato come segue: pezzatura da 
gr 300. lire 07.50 al chilogrammo; 
pezzatura da gr. 100. lire 112 50 al 
chilogrammo ’ - ■ 

Detti prezzi entreranno in vigoie 
a partire da domani 

A partire dalla prossima distri¬ 
buzione. inoltre, la pasta costerà 
132 lire i il chilogrammo invece 
che 85 . • • • . 


Il probleioa è incile.. 

e ia Giunta se ne lava le nani 


il' 


li Blocco ottiene l'Istituzione della Commis- 
Consultiva per i Servizi Pubblici 


sione 


L’ultima aeduta consiliare di que- chiavano favorevoli alla sospensiva da 
sta sessione primaverile (ormai tale ta l’estrema delicatezza ed impoitan 


' Oggi alle 11 al Fronte Demo¬ 
cratico Popolare, in Via Grego¬ 
riana 34, si terrà la prima lezio, 
ne per i giovani e le ragazze aiuto 
assistenti per le colonie, già iscrit¬ 
ti per 11 corso. SI prega di non 
maneare. . . t . , 


so o di nome) si inizia piuttosto figo 
cameni»-- con la elezione da parte del 
Consiglio dei - quinto mcmbto della 
commissione amministrativa deli’Atac. 
clic la volta scorsa non riportò la 
maggloianea assoluta dei voti, come 
prescritto da una legge del 1904. 

Al termine della votazione, risulta 
confermato II candidato della maggio¬ 
ranza avv. Sales che ha riportato 2R 
voti conti o 1 17 totalizzati dal can¬ 
didato dcU‘oppo->tzione. 

Viene successivamente posta in di¬ 
scussone una proposta ael’a Giunta 
relativa alla modifica delle tasse di 
orcupazlone di spazi e alle tariffe di 
prestazione del mercati copeitl ir» ge¬ 
stione diretta e private. r 

Nonostante le critiche e gli argo¬ 
menti poi tati dal consiglieri del Bloc¬ 
co e tepubblicani ed anche da qual¬ 
cuno de la maggioranza, che si di- 


UN'ALTRA SAMHUINnSA TRAGEDIA PASSIONALE 


Colpisce a morie la donna amala 
che aveva rifiulalo di sposarlo 


La vittima ha sedici anni, Il feritore diciannove 
Il padre di lei si opponeva ai matrimonio 


A ventiquattr’ore esatte dal manca¬ 
to omicidio di via Alberto da Gius- 
sano. un’altra sanguinosa tragedia 
passionale, che con quel delitto pre¬ 
senta singolari e impressionanti ana¬ 
logie. è scoppiata fulminea in una 
casa di Prlmavalle, 

Erano le 13.30 circa, quando li ru¬ 
more secco di un colpo di pistola 
metteva in allarme gli abitanti del 
lotto 35 della borgata, a quell’ora se¬ 
duti davanti al desco familiare. Dopo 
qualche attimo di esitazione, ia gen¬ 
te si riversava nella strada. 

Una ragazza, pallida in volto, per¬ 
dente sangue da una ferita al petto 
sulla quale premeva le mani nei va¬ 
no tentativo di lenire il dolore, com¬ 
pariva improvvisamente sulla soglia 
dell’appartamento 85. sito al piano- 
terra deU’ediflclo contrassegnato dal¬ 
la lettera K. Senza un lamento, la 
fanciulla «i abbatteva tra la braccia 
di un’amica, che ateva fatto appena 
in tempo a sorreggerla. Del feritore, 
nessuna traoda. 

Mentre la ragazza, priva di scusi 
e in fin di vita, veniva trasportata 
airamoulatorlo della borgata e di il 
all’ospedale 8. Spirito, si provvedeva 
ad avvertire la Polizia, che iniziava 
le prime indagini, ricostruendo le 
drammatiche fasi della tragedia. La 
sedicenne Marisa Temperini era stata 
colpita a morte dal fidanzato. Vin¬ 
cenzo Desideri, di 19 anni, dopo un 
violento -diverbio 

I due giovanissimi fidanzati al co¬ 
noscevano da ben cinque anni, dato 
che le famiglie abitano dirimpetto, 
ma solo da due mesi avevano Inizia 
to una relazione amorosa e avevano 
deciso di sposarsi. I! padre della Tem¬ 
perini, non vedendo di buon occhio 
la cosa, poiché il Desideri è disoccu¬ 
pato e. a parer suo. troppo giovane 
per il matrimonio, aveva imposto al 
la Agita di troncare la relazione. 

La fanciulla, dopo aver tentato 
inutilmente di resistere alla volontà 
patema, aveva finito per rassegnarsi 
ad abbandonare il fidanzato. 

I! giovane però. accJecato dalle pas 
sione, non voleva assolutamente ri¬ 
nunciare alla ragazza 
Ieri, dopo molte Insistenze, è riu¬ 
scito a convincerla a concedergli un 
abboccamento. Che cosa si siano det¬ 
ti. non è dato sapere 
La ragazza non ha ancora ripreso 
1 sensi e li feritore è latitante. Quel¬ 
lo che è certo è che nella piccola 
cucina della famiglia Temperini si è 
svolta una scena drammatica e una 
violenta colluttazione. Fotografie ri¬ 
dotte In pezzi, un pettine rètto, og¬ 
getti rovesciati, un impermeabile da 
donna strappato, stanno a testimo- 
• nlarlo Senza dubbio il giovane è en- 


PICCOLA CRONACA 


OM! SABATO SI IVCUO - S. Ijiiiìs: U 


«sta nate* alle ora 5.55 e tra=oa:a alle c*e 
CO.30. Nel 1£Q3 G. Marat d.xrata re Ai Sa¬ 
zili; ael 1914 è amHisit» Aa oso t’zitzl» 
*f'.»T'.3'-*;a friatwe Jeaa fasrei. 

BOLLETTINO DEN0C1AFTC8 - Nati: asci 
50. texane XV Set; certi 8 Morti : ai 
t*kì 21. ieaaiae 6. Matrlaas;: aaasaso. 

BOLLETTINO KETEBE0106TCO - Teatranti 
A. ieri 17-29.6. ?er ejji è pmUto tea?» 
raToìofe e care lesjerxetita amai. 

FILM DA TEDEB1 - • Ere: Ael Ft ilri » ai 
Maiala» a all» staina: • fi-tieatà periata • 



TEATRI 

ABBIAM: or* 21.30: « II *ap Battili • 
OLLE Ufi: ere 21.15. tiara rinata esa¬ 
lata « parlata: « Settebelli • — ILIBI O; »** 
TI. e»ap. Ala;rtate-*aeii-C«rt«»: • SeeaAet». 
ri 'Aitata» • - TEtU »1 C A 1ACALLA: are 
21: . AiAa • — «UTT10 TOTANI : «re 21 M. 
casa. Fieli BarVai: • Vestire pii IfiaAi • — 
AUSA COSMO: or* 21.30. fina Veneti wa 
JttepNiae Batter. Tecla Scarsa». Vasai e 1*- 
«1Itali. 

VARIETÀ’ 

Sfaval i: era? , tir. e Ila: Depatata Ael 
Beltìc* — WTOT XLt: ce ap. nr. e fiat I re 
Ael risf — U iUKI : c*ap. ri», e tla: 
Dm Ael ai! — NATOMI: c»ap. ri r. Balta.a i 
e àia: L*is»la if|!i csaiai periati — IRTI: 
roap. ri e, a Sia: La frasi» «naia k'aara 
- FintOTI: wsi rit. e Ita: àntre ter 
appalliseli» — I1ALE: coma , rit. « Ila: 
Lette «ella jaafla — TATtl BO: rea ?, ri*. 
* fila: Fa «-fa parte jw Sa « — BOTIMI: raa» 
ri*, e fila: Le rie Ael iestia*. 


CINEMA 

Frif.caleri Ael piotata — Alrie- 


tTTeitara — anzai: n ilare aeua jisfia 
fa calati) — Affi* Arata: la frati* carsi* 
■sta — trattola*: Greti Exsectittaa — Ara¬ 
ta M Dati: Miniate per ir* lata — Irai Tb- 


àcfaaria 

risa: la Dalia saura — Alta: L’itftrsi!* 
trecitar» — Alla ni: il Mira «ella jasfla 
( . 

rata 
aa 

ratta: Ri «alette — iòsa Fati: A rin e* — 
A assi a: Gratili aera ita — Asteria: Il eagsa 
Ai Aliai — Atees: 1* etnia È «futa — 
insaliti: lì tastiera Ael Nari - Gin «Wi- 
«tica Ai Fosds — Agate: Strila «tonata 

— Asteria: L'tatara alt a tr tatara, roap. ri*. 

— I te t a ri si: Ricreiti Sri ri ita — B i te vaiala : 
Fri!* - Cantora: L’taala Ael 4it*a!» — 

L'irels Ael AiaTile. »n tl.lS 
la Balla Atlls Issila, csag. 
ri*. — Ci to Ite r: La frasAe esalata — 
Ci aria: Stata stonata — Ma E Rana: Il 
persiti A «aspa prestata, ecap. ri*. — Cs- 
UteM: Pana arati — Cri ter i» : fselh Mia 


Cròtali»: Sei asili iella issa — Dalla FeQta: 
irosa — Galla Rudvt: FreA il ritoile 

— Drila Vittsrit: Gl: taiexaV.iì — Beria- 
Giaraaeata — liti: F re tarile» ;] a ti': reai a 

— Ersilia*: L'aa;e!e iella Cai.tarati - Netta 
fasta»:.ci — Strepa: La*»* itila • arciera 

— Iscritta#: Zana — farse»»: Brar.l — 
riamai»; Frijieiieri Ael paro!» — Trifare: 
^isfipare — restata Ai Tari: Fer cri eira» 
!» ria pass — tolleri» : L'ira» AaPi aa 
»-kea — Bar totali a: Giinxnt* — Ciri:* 
Canea: fiala • caifse — tolAte: Gl: astiti 

— luparia!»: L'Wrlt Ael Alacela - Gir» Ai 
Faaria — Irta: fl» trenta «sa stella — 
Dalia: Il tea fiera Aefli aliasti, casa. ri*. 

— Mttriaa: Erri Ael parifica — Marcisi: |- 
aaatl A: V neri a — Metiepelitss: ISirnà 
lrac:tta — RtAerat: Salai.» aaigvi - Bifilari 
Ai Maaàattta - la rat tra tote foata-Walrtit 

— MiAuliuti: «sia A: Amasti Ai Veleria: 
■ala B; ta *aTU Ari atta — Natta Maria: 
Il «1» accestarier* — Brada»: Lari» Ai 
Lamaersaae — Ima EseAri: Salata» aa'yn 

— Ba|!:«ri Ai Mattonai - liceità tose Ltefa- 
Falettt — Man: Nel masi* Aelia tali — 
hjmpta: Il et «patata t«r» Aeli'ta ita — Otte* : 
il Ararle Ai cu cinerea — tatari ne: Ci 
noce A"tra — Faine: Taa perirai»*» ata- 
*:tae. cena. ri*. — Ftetall: la «tata Ai 
«faste — Fluitarla: La fasi» itasi» rissa 

— Fi li taau Ma r fto ri ti: A eiatcsst il aie 
iastta» - Caaisaiata a marie — Friamlla 


Batrea* risorta — fair latita: « Ito j!t** 


top > — Ita; Il «ejst Ai Aliai — Kilt*: 
Q Atari» Ai sm cameriera — Desti: « Le 


tasseto scafi:tra Ai Decer • — lem: Ger¬ 
ra» ti i’acerii • Catastata tari Aail’ara — Ina: 
La Ulta A»lta _^ a. camp. ri*. — BvHm: 


tolta 

B] Aerala 


P. 

Calpa A filmia« — 
lare arila Jssflt — Baite» 
Salala* antfw - Bafllari A Mai- 
battàa • lanata tosa Usta-Wakatt — Sa¬ 
li testiera lai Nato — Sitai la: La 


esatta dame — Sptmins: Il testiera Ael 
Seri — Sfatti: Crai lei pirite» — WnH: 
Untata — Cute*. Salsése smifte • Baflteri ISete a Adrian — Mal: Giocate ste¬ 
li . iwMtn tosa UtotaVhtart» —ièri* — Itotelo: flmanltate ■utili — ton¬ 


ta» Aprii»: inai:: — Tìtteria: Vestì «ni Aep« 

— ima Frani: n sest.er* Ae! ieri — Ama 
Nei teserà*: Ts aitar» errare a B recitai — 
Ama Italia: !I raralVre 4*11» cesferè — 
Acade Ctaa GtarAsa: Accatta » Ur. litat 

— Capital: Oaattra pani Tra le ascile. 
Girai rie praticale la riin-.t» LVt.L: 

Crta'alU. Eie», fcfsiiti». F.crekicr. Firlece. 
FTiaclarta. Sacrali*. f»a» Ipr.Ie. 

RADIO 

RETE R0S54A — 11.45: Fraja» — 12.23: 
Craarcri — 13.20: MeleA-e jraiite — 13.45. 
Sliajiià — 13.53- Ciqwl'im fa — 14: 
fiiarai — 11.25: Orrieatrra Starili — 17: 
Tata» F*p»!*r» » Mi» p»4r* acec* rigira* »: 

— 19.45: Balla — 19X3: Latta — 21: Cele- 
toaa'aae Ari ’49 — 21X0: Maj-.ra per **i — 
22.30: Operane — 23: OIìmptaA. 

RETE AZZURRA — 13.10: Cirilla» — 13*0: 
R'tai — 17: Casata: — 17.30: M*j. «taf — 
20.36: Orai. 4’irtli — 21: Ferrari — 27.23; 
Dall'Arata Ai Terra» « (bella ». 


ai Trieste: » Glnraxrate • ai Dona * Girla- 


teli*; • 11 Deputa!» Ael Baltia • tH'Alkraa- 
in: • Sai cattar» Aejl: amarai: • tintali»: 
< Teglia::: api: '.taliasi • Aae. laeoa ari rise¬ 
rva Ai prima catare. 

A con UBILE - Agl: tacitati «11E.N.A L-. 
4.etra praarataxtaa* iella trasera EN'AL per 
Casa» 1948. è capre*» la riAtaiau lei 20 *.t 
ralle tari Se A; tette le care e Vagai ia pi 
arila, in» rari rii Alila ritortale il bigio 
tarmale per Mroma«a^i». la ptariaa rtaercata 
e i iiritti A aaxjfiy alle cara. 

CON TEI IN ZE - Dnigi alle 17.30 ratta fi: 
ucp:ri AeirAsjoriarieae A Colti.-» « Tertsris 
Tarma >. il pof. Lai fi TamNoIiai Dira tori 
arate* l'arra A Tite la Foste A Giratoria • 
'e p.t*ra:e Ai Sast* Marra Satira. <? 

a 233 BEVUTO - Di Acxaai la liaea 233 
«erri toriata teaperraaraaeata per eia MaAraa- 
ara Ari Brpan Ea* a raffiagera la (Un 
•maina ralla eia Asral’a. «ce elrttserl la 
ternato capol.scra. la u!e Ioni,:» p*irà ta¬ 
ta» «Set-aa!» il trasWA* ralla Lata II»- 
c-.aria 1A4. 

U ELEZIWn AU'ASS. STAMFA . Ogji Arai!» 
ara 14 alle 21 ali'A«rariaa:ese Aelia S'aapa. 
a Fritti* Mirifsel:. «i cara per l'»!n : t>f 
iella Aeiefiitese a Sia Berna. I cvmpifsi 
■jicrul iati ntarass* per la Ita*» raararAato 
• Boxa >. 

SOLIDARIETÀ' FDF0LA1X - Da parte Ai al¬ 
esai caiafi Vtacprai ri atta «tati ri ri! rati 
i «piti nefriti!':: Itietràti f: calrit: is- 
ari.xa: Celai RaVer» ta fiale. Si pregi A. 
nnlfem alla aratri Segreteria, di» patri 
pracceAtra aacke * ritirar» la «ferte a ira¬ 
nici:». La nafta» Ari r*apragli Nell» Q. la 
arjeate Vtaegaa ri «treptoatriaa. 

lICnCA ti ALLOGATO . Usa rampaste im¬ 
piegato etra rat ftateettra prarara riapra pi » 
(impafinasti. lifiritiara I» «eftelai’aai alla 
« rata ? efreteri» Ai oiaiteaa. 

ISmSRSI • Ficca!» Cari*, fià appai >atet» 
alla «et. Flramiai» Ari F.C.I.. A «tota rapate# 
iti arata Frartif» per isAefaite ptiltics. 


Arato in casa della ragazza armato di 
piatola. Può darsi che volesse tenta¬ 
re di convincerla a fuggire con lui 
e che si sia portato l’arma per co¬ 
stringerla a seguirlo in caso di ri¬ 
fiuto. 


Carolina Gianni 
operata felicemente 


Nella fiornata di ieri, h «tata operala, 
airorapedrale di San Giovanni, la quaran- 
tacinquenne Carolina Gianni, la afortu- 
raata protajeii'ta della sanguinosa tra- 


fedia di «ia Alberto da Gius*ano. La 
evirazione dei proiettile, operazione par- 
t.rolarmrnte d'ificilc, è stata sopportata 
felicemente dalla paziente. 

11 feritore, ingegner Arquafredda. è 
«tato associle al Carcere ili Regina Cne- 
ta; egli, durante il cinggio cerco il re- 
rlusorio. ha insistentemente chiedo no¬ 
vizie della sua ea amante. 


, - - impoi tan¬ 

ta della questione — che come ab¬ 
biamo detto investe il problema più 
generale del funzionamento dei mar¬ 
cati — la Giunta peme in votazione 
I* proposta, che natuiaimente viene 
approvata con la solita maggiotanza. 

SI passa quindi al'‘esame di nume- 
tose altre ptopostc che vengono ap¬ 
provata senza eccessiva discussione. 

Tia queste merita una menzione 
particolare la nomina di una Com¬ 
missione Consultiva pei i pubblici 
servizi tecnologici e le attività indù- • 
striali di pubblico interesse. * 

Come 1 nostri lettori rlcotdaranno, 
la nomina di questa commissione ven¬ 
ne chiesta alcuni mesi la da alcuni 
consiglieri del B occo tia cui l'ono¬ 
revole Ciociari Rodano, dopo elio la 
stessa aveva svolto ima documentata 
analisi della attuale situazione dei 
servizi pubblici cittadini e della loro 
aftt^qiotc deficlcirza 

23.15. esatti ito l’esame delle 60 
ptonoste di dc.ibcvfazloiv; che costi¬ 
tuivano il poderoso o d.g. della se¬ 
duta di ieri il Consiglio si tiunl-ee 
In «veduta segieta. 

La ceduta ilprcndp alle 0.30 pei drr 
modo alla Giunta di tispondcrc alle 
6 interpellanze e «ile 27 inteiro*a- 
tionl pi esentate dai vati con-lplieti. 

L'inten opzione presentata dal con¬ 
siglieri LIZLADRI c BARDANZEL- 
1 A in nvetlto alla denuncia e all'ar¬ 
resto dei dodici dipendenti dail’ACEA 
a cau-a della loro pai leclpazlone al 
recente sciopero generale, scatena ncl- 
laula un vero putiferio «• • 
Profittando infatti dall'amenza del 
compagno Llzzadii. il Pro-SIndaco 
cerca di eludere la discussione su 
quello che è 11 punto centrale della 
mozione: la difesa cioè della IJhrrtà 
di sciopero. Il tentativo di Andrcoli 
provoca la reazione dei consiglieri 
del Blocco, ma dopo Io scambio di 
numero^ invettive daliuna e dalla 
altra parte, il Pro-Sindaco riesce a 
«trozzare la discussione, forte della 
rata qualità di presidente e del pos¬ 
sesso di un assordante campanello 


Ftr iatili ailiri, tale Beuta Bcggiraai hi 
colpita li mogie tasi Micchi di inni 38 
eoa ss violento colpo di coltrilo i!Ira regione 
ninnami. Li donni nr ivn per il-nn giorni 


STASERA ALLE ORE 20,30 


Alalia contro trancia 

sul ring del (Velodromo Appio 


Alle ore 2 JJ 0 di ieri, tono arrivati al¬ 
ta Stallone Termiti, i Ire pugili /ranetti 
che verranno opporli, nella riunione di 
itaiera al Slotoveldromo Appio, ai noitri 
Jannilli. Ceratavi « Botta. 

Tanto ìtomber che Deippnck e Bruneau 
hanno dichiarato di ettere in ottima far 



Dna fase dell'Incontro Momber- 
Peyre vinto dsl trevigiano due 
anni fa 


ma e deciti a ritornare in terra di 
Francia con una chiara e convincente 
vittoria. Sta dunque ai nortri moichetlie- 
ri di tmoriare le velleità degli enoertari 
con una condotta di gara generota ed 
energica che non permetta torvrera di 
torta. 

Particolarmente interettanle A la tra¬ 
dita rentrée di Botta. Tamtano campione 
d Europa dei « leggeri ». che. attente dai 
ring romar.i da più di cinque anni, af¬ 
fronta Dervynck. un pugile tmahiialo 
e aggrett.no. 

La riunione avrà inizio alle ore 20.10: 
i prezzi tnnn ttah coti ttah:!:ti: L. 8 /V> 
per i posti di ring e L. W per le gra¬ 
dinate. 


NELLE GAME ALL’ESQDILINO 


I fratelli Rignano 
7 campioni degli « Amici 


Dopo rstusiasniaDti gare, disputate 
■Da prete zza di un foltissimo pubblico, 
si tono svolte martedì scorra» le Basii 
ilei tornei di dama, -circhi c ping-pong, 
irganizzati dii groppo « Aurei » del- 
i’È»qoiI:no Superata eoa facilità 1» lun¬ 
ga teoria di «elezioni. Ceccareili. L. Ri- 
gnrano e R R'gnano *i imponevano bril¬ 
lantemente nelle finali, «incendo eo«i ri- 
*petti*amcntr nel ping-pong, negli -cac¬ 
chi e nella dama 

Il nn-tro plan-o ai vincitori e l'au¬ 


gurio di migtanri affermazioni agli altri 
cpncojrenti nelle prò-rame battute. 

Il notorò ringraziamento agli < Amici » 
deH'Ksquilino «he hanno dimostrato di 
«aprr organizzare con srarsis-imi merci 
una manife-tazinne sportiva, la cui ori 
lima riuscita h.i -uprrato Ir più ottimi- 
• tube previ-inni. Bravi Patanè. Ferri 
fiossi e Maocmi- 


AnCOra fino a stasera 
c’è tempo per Londra 


I ritardatari domani non potranno più 
andare a Londra con i cronisti romani 
Oggi. 31 luglio, scade infatti Improroga¬ 
bilmente li tramine d’iscrizione *1 viag¬ 
gio organizsato in occasione dell* XIV 
Olimpiade. Mal come In quest’anno lo 
sport Italiano ha trionfato nel mondo: 
particolare soddisfazione e commozione 
**rà quindi per noi l’avlstere aU’afferma- 
slcne del nostri colori *- « - 

Affrettiamoci quindi prenotandoci oggi 
stiwo presso l’organizzazione .VV AI. via 
L. Bissolati 34-39 r v. J’iola Emilio 2. la 
quota, di Lire 54.000, dà diritto a tutto- 
passaporti e visti collettivi, viaggio in 
vetture riservate, pasti in treno, traver¬ 
sata dell» Manica. 5 giorni a Londra e 
7 a Parigi, vitto all’Italiana: 10 gior¬ 
ni indimenticabili dall’* al It agosto. Oli 
«etilati possono usufruire del pagamento 
rateale. ) 


DN AGENTE MALDESTRO 


Per uccidere or cene idrofobo 
ferisce una bella ragana 


Alte 11.30 di Ieri mattina, la signorina 
Augusta Martini, abitante in via Do¬ 
modossola 11. i rimasta ferita alta gam¬ 
ba destra da un proiettile di rimbal- 
ro, sparato dall'agente d! P. 8 Giovan¬ 
ni O-toglili, contro un cane idrofobo, 
in via Ceneda, davanti al numero ci¬ 
vico 2. n cane è stato ucciso con altri 
tre colpi di pistola, sparati con un pò 
plt di precLvfone. dillo stesso agente 
La ragazza è stata medicata a 8 Gio¬ 
vanni n proiettile è stato estratto 


/ democristiani alVOpe 


ra 


La risposta de.l'asjcssore Addamla- 
n° alia interpellanza pi esentata dai 
consiglieri Laolcclretaa. Zerenghi • 
Cinciari relativa a ! a liberazione 
per il prossimo anno scolastico de! 
.e scuo.e occupate dal sinUtmti 


occupate dal sinistiatl. dà 
uogo ad una vivace discussione alta 


— —- gita 

quo'e plorarono parte numerosi con¬ 


siglieri dell’opposizione. 

Tutti pii oratori, hanno messo In 
risalto l’insufficenza della risposta 
fornita da.l’asse^sore Addamlano che 
si era limitato « render note le diffi¬ 
coltà del problema ed aveva corte u- 
so affermando elle 11 Comune non 
sapeva come sarebbe sroto passibile 
risolverlo. 

Consiglio ha quindi apnrovnto 
a.I unanimità un o.d.g. | n cui si so¬ 
stiene la necessità che il Governo 
metta a disposizione dei Comune >* 
caserme attualmente Inutilizzate nel¬ 
le Qual] possano trovare una tempo¬ 
ranea sistemazione 1 sinistrati 'che 
occupano le scuole. L’o.d.g. verrà pre¬ 
sentato direttamente a ! Mlnis-ro del¬ 
la Guerra da una commissione di 
consiglieri e «ssessorl guidata dal 
Sindaco. 

Alle 2.20 il Consiglio è tornato a 
riunirsi in seduta segreta. 

Terminata la seduta segreta it pro¬ 
sindaco ha dato gii annunciati «chia¬ 
rimenti* sulla nomina del mae. c t r o 
Saiviuccl a sovra intendente all'Opera: 
nomina avvenuta su designazione del 
sindaco, al di fuori del Conslg io Co¬ 
munale. 

Le dichiarazioni di Andreoll che 
ha affermato trattarsi di questioni 
Interne, hanno provocato l’enei pica 
reazione dei consiglieri del B occo 
che hanno presentato un o.d.g di 
protesta p*r il modo di procedere 
delta Giunta e per la scelta di un 
uomo II cui unico merito sembra sia 
quello di appartenere alla D.C. 

tra seduta ba termine alle 2 45. 


Cinodromo Rondinella 


Questa sera alle ore 21 precise, riu¬ 
nione corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio C.R.I. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. !• par. . Neretta tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 


soam* PII U PUBBLICITÀ* 

ITALIA IS.F.LI 

Telefono 


Vi* del Parlamento n. 9 
*1-372 e C3-964 ore U4-1I. 


Orotlatl • IV 


OGGI 

al BARBERINI 

Oltre al programma: 

GIORNALE < INCOI! » 

con le prime dichiarazioni 


di 


TOGLIATTI 


AL Mi CAZZINO MOIRI . TIA VAUDIER M A 

'fretto r.ra Tacito) A» oggi tea* »* «rrraio-itl» 

ii - MODELLI FIERA CAMPIONARIA 194* - r«- 

a*r* let’o. «slrpraai». isgre-ra. ga»rterri>« ter. 
It 20 r st» im i jiil tiy e:u SE PA¬ 

GAMENTO C ONTANT I ICONTI EITBA 
OROLOGI i TITTI 10 NATE!!! SCOIATONE 

tosjs.c» *!|* «a» j^sttaV!» ctaratz!» »hf. «Ila 
*ra»a ti «tiitr» ecrraiivi afri !iarati *«j rasi 
s«}ou Ai Vi* Gsetz . ÌO-t 'tot ratfaatorsi 
raaricjBili - Ti*!* R« f>1 * Mirgbezif». 35 - 
Vii >!f1i3». 5AC. ha tferia bis ■•*»> ««:- 
fanrale :■ N0R(t0 FIO ti,. 4ra*e. «n« * r*«. 
?Vt» minatalo. «*ttari I* vfaTit* f|\QlF- 
CEVTO OROLOGI delle o'gtasri nirrfi*. altra- 
ma&trai. ra>delli s fretti r>V»»*tt:<«i«i •:>- 
fre era* i! sera «gita» »'*t*ai Ai reti ta ratto!» 
fi* tuta farai* ha iae«»t-it* l.carA*»*! 
'CHlAÌO'E - BORGO FIO 149 0ral«ji ai prrrxi 
f i barai Arila C«>ttale 


« All 


t* Csell Optai t. 12 


CAMIONCINO BsTiUs gtairairr» «*t*r* travt 
gtaaalstia». OcfSilat». tiraijrati QasAalli. 
tri. 582 447 F»rtt«s»e. 21. 


••**tt»*«*i(ststi*(asa«s*«»*i»s«ias**tt(»*ti**n***s*»(ss*t*t»(tttss(ra******«i*«*»s»*tt»f 


Kinwn mtNMRiii dire* u mmsmie 


Corrente sindacale comunista 


! 


GASATO Bl 

VXTTXZU «BBAIA BC 

stati all» 18 is F. Lavatrili B6. — 

I etua'sm all» 29X0 ia Peéeo*. — 

BOTI B FAO BCCflttB I: I ««natati sii» 21 
la Leder. — CNRB1CS: I età», «rjsatas. 
FIOCCA sii* 20.30 ia *. Baschi S. Saint» (3 
— AUBIfl I MtNSA: I costg. tilt io u FaA 


CONVOCAZIONI DI NANTITO 

• ShBATt 

HMdnl • I d rti fi toUe «Bitte Tumuli, 



Tzssl(*»a, G'vuicalratt, Dttaa 9U*j!a e Mis¬ 
to Tetto alla msìas» Tra tacci» (yAstte éri- 
l'Craptri») alte ea 20. 

AeU to u s Uteri ra i : la Mataim fi Urta 
» i ctra^sfai Ari ctaitato ciato alt. alte 11 
!s Fcészszisas. 

Statali: i eaapapl iti aataati raiatooil e 
I tejrttari fi ctlnla évi ra tarati statami: 
Lstszì Fshhl'.ri. laAartri» • Craaaezd». Costo 
tei Cuti. Muiis MerrasfU». BTAT, Stsaf»- 
tetta». Ottetto, Fissate. Stasi li gami, hpri- 
tsat» ■storite, etnia, Agrksltsrs alte IT ia 


ULTIMI GIOBBTI 


ANGUILLARA 


VIA VOLTURNO, 13 - T*I. 4B4.243 
Offre ette mm stffexi mn mtm clientele: 

Occaslonissima! Pantaloni a Lire 2500 

(fresco, panama, ingualcibile) tutte !e tinte, tutte le misure 


VESTITO csaf. frese* mmm . . 
GIACCA mf. p»*— . . . . 
CAMICIA meni manica mafcè . 
PETTINATO lite» alto 1M ni m. 


lo. 7NB 


Itti 

12N 


VESTITO 

CRETONNE alte MTttà ni 
UNO per Tentiti a) mi. . . . . 
SUEACN ne—me alto 146 ni mi. 


L. UN 

» tn 


Tutti coloro che acquisteranno merce per un importo superiore 
alle L. INI avranno 0 privilegio di scegliere metri 4 di 


ATTENZIONE il! 

PERCALLE « Uro 100 11 motro 




MS. 
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> 























w 


v ■■■■*'■•-• t ^--.•>»■«.'* » •• ■. iwJ), :i ,,!...;• -.' •■ ■:■>•••. .'•= ■. • 

niHiti 




Aegj; 


Sabato 31 luglio 1948 — Pag. 3 






Lettera di un Intellettuale i 
«uir attentato a Togliatti 

' { \ ' T » j ,*-« - - * ’ ^ 

1 p . ur n ? n f 0 , n àMtUndo , com ’ come oggi,'il < mandante delle 

i M ì!:iz'XLu!,"';;Uh1 «i ™” «m «s»»» «j *>«» .1 «>..1 

Untieri questo sitniflcatipo scrit- di migliaia e migliaia di fascisti, 
to ilei nostro collaboratore Ila», an/.i, rettifico, di italiani ». < Per- 
simo Mi a. ehè paiiaujg „ OD compì il suo al- 

(~l UANDO Antonio Palinole tentato nel 1946 e lo compie nel 

sparò, le sue rivoltellate a 1948? E* chiaro: perchè qualcosa 

Togliatti < quale mandante delle è mutato nel paese, per cui egli 
stragi commesse al Nord ai danni può pensare che oggi sia possibile 
di migliaia e migliaia di fasci- commettere un attentato fascista, 
sti, anzi, rettifico, di italiani » cosa che nel *46 non sarebhe ve- 

(dichiarazione del Beato - Anto, nota in testa nemmeno a un 

nio Pollante riprodotta da «Gaz- pazzo. , .. t 

zetta Sera », 16-17 luglio 1948), Questo mutamento è opera del 
un grande giornate di-. Milano sverno di De Gnsperi. di Sceiba, 
pubblicava da diversi giorni d ; Saragat e di Paccinrdi. Lat- 
una sua pretesa inchiesta su que- jentato a Togliatti fornisce l'iil- 
stc < stragi », con titoli a quat- fj mo j ooco ( |j teppismo squadri- 
tro colonne, ledi combinazione! s tico che ancora mancava alla 
ÌJn grande giornale di lorinopub- ricostruzione del fascismo amoro- 
blicavn le memorie di Rachele s 0nu , n t e coltivata da questo go- 
Mussolini. povera cornuta con- verno — Scclbn capo giardiniere 
tenta, che nella fine di suo mori- _ L . p er gjj a |f r j aspetti or¬ 
to, con la borsa dei soldi da una ma j completa nella connivenza 
mano e la 1 dacci dall altra, ere- de j j re j n p re( |j e ntj sostanziali 



CHI MANOV RA LE LEVE DEI SINDACA TI CRUMIRI? 

I “predicatori sociali,, delie ACLI 
stipendiati dai datori di lavoro 


IL « VETO « CONTRO GIGLIO 


(li L 


1948. pagina 904). ì.e blema di salvezza personale. Ami- .. tp,, } eute illustrate e stan 

i settimanali illustrati ci. non facciamoci illusioni: ieri - 5 •- ' x * *• - ' \ •**’ < ■ "• ■ • * '-ri . » f ■ t * : ri’ - ? oionifll^c’è^it boilaltino^L 

o di fotografie del d u. Ó toccato » Togli»»!, perchè cr» il ; I • mitSDl’in ’ • ' TO • ANITOMIO PAI I AMTC' • > c la rivisto «Infomiazio li 


de di scorgere, buona donna, non n. randf , capitale, l’alta burocrazia 
so che grandezza eroica. Un gran- c j n c hiesn 

de settimanale illustrato faceva u ri md ;, zinnP dH |e circostan- 
celcbrare a puntate In saggezza ?c d( ,„ n fnP ,itnlìtà. dei discorsi 
e la generosità del duce dal suo f . do j ) UO g),i comuni che nel 1^19 
medico tedesco e nazista. 0 impie. „ en ,. rarono n f ascismo ò taìmvn- 
tosiva 1 lettori sulla sorte dei Sa- . . . 

voi. dopi, il <,1 efa,l„ riMlllato ,p T ,df "^ e T’ ^ 

del referendum istituzionale» (sic! ' nfn . . otla politica. per gli anti¬ 
vedi « Illustrazione Italiana » del fascisti, sta ridiventando un pro- 
27 giugno 1948. pagina 904). I.e blema di salvezza personale. Ami- 
pagine dei settimanali illustrati ci. non facciamoci illusioni: ieri 
pullulavano di fotografie del du- è toccato a Togliatti, perchè era il 
ce, dei gerarchi, del re vecchio, più j n vista, domani sarà il nostro 
del re giovane, delle regine, dei turno di modesti ma notori anti¬ 
principi e dei principini. I comn- fascisti di antica data, 
nisti venivano descritti come dei Di fronte a questa ripresa of- 
cannibali e Togliatti come l’Aniì- fensiva del fascismo — del fa?ci- 
cristo negli asili e negli oratorii, sino numero unti, di quello au- 
e gli nomini del Fronte o dell’AI- tentico, patentato, il fascismo 
Icanza della Cultura venivano al- Jn camicia nera — si impone 
legramente insultati dalle colonne a tutti i democratici, cioè a tutti 
dei giornali indipendenti. Tutti i g]j antifascisti, di rinnovare la 
fascisti che avrebbero dovuto es- unione che ha permesso loro di 
sere in galera o sotto un metro combattere vittoriosamente contro 
di terra, pubblicavano le loro jj nazifascismo. Per questo io, che 
« memorie » sui giornali filogover- comunista non sono, io che la 
nativi. ' mia collaborazione a questo gior- 

Certa gente vede tutto questo, naie avevo finora volutamente li- 
vede l'attentato compiuto da An- mitato ad argomenti di terza pa- 
tonio Pallante,'e pretende di non gina, appunto per sottolineare le 
scorgere la stretta connessione che divergenze ideoligiche che mi se- 



Ecrn I! nraarammn ni un rance- ma tosa - Dleno ocl, o, e spac- 

z* c ,Z- *»"• s",s: lo co r o c2? fs “i 
ss iri u :’:ti e a A ?tLò‘iSZ' s«. “ ««« ‘ 

ninn°tt *nufhnn- ÌUt0 ° Tort,l ° àom . gttora che tiene conferenze dal tt- 
” ra“ 6 »e. r„t_ “>/o sibillino: * La vita...-. 


nii ucii uaiuii ui- iavui u 

WWW»» interni Inglese, ha dichiarato ossi cho 

Il giornalista comunista Tommaso GW 

... -7 • ■ v rrr. ~ - - - “ " r . r . >.' ■ "* Elio, «t <mau venne jlflutato l’Ingrett- 

Le “elevate,, discussioni dei Convegni ACLI - Sermoni corpórativisti - La gioia dei padroni lD?adl è e Ubeio ^tl° entrare In questo 

•" r Paese se egli porta con sè la rlchle- 

.. . —————— — —. .. - . . — ■ • r - sta carta d’identità olimpica’’. 

ne morale de i lavoratori è bellixsi - ciato ad agire, sia pure con una a sentire. In alcuni stabilimenti del u nlca °ràgìone per ^"quafe'il gTriÌo 

ma cosa. Meno bello, forse , è *pac- certa riluttanza. In senó ai luoghi Nord, il sacerdote è stato assunto _ inviato speciale *Ue Olimpiadi del 

dare per un convegno sindacale un di lavoro. Anche qui. atl’avanguar- addirittura come - predicatore so- giornale comunista ” l’Unità" — non 

__ s _ t __ binili i ».ii. ... _ __ 1 .. r>.- n r «< » 


raro pasticcio in cut si danza , si dia sono stati mandati dei sacer- date „ fisso. è stalo tatto entrare In Gran Brrta- 

„„„„ . , __. . . rccila, si canta e si ascolta una si- doti. L’ora della mensa è la prefe- Appuulo affermando di essere de: pia dalle autorità di immigrazione 

vcpno si e tenuto a Tornio aom - fl}|0rfl cfte t ( eue conferenze dot tt- rita per i sermoni di carattere cor- salariaij conte tutti gli altri, alcuni è che-"rgii non era In possesso di 
cm. e r\„. ,e. i.,j to l° sibillino: «La vita...-. ’ porativo. La collaborazione tra le sacerdoti si sono presentati perfino | t u * 1 _ _ . . 

•«' M essl f- ® re I” ~ classi viene predicata a getto con- alle elezione delle Commissioni In - 11 Ministero ,F MeT ) ,.,H r \ an r<l" 

PG°rroccMa"sS A fili Custodf i; PrOfrtmmì «oporiferi J* elevazione del lavoratore, terne come candidati della lista ~ lt 'ollmpUi nSonall di munirà 

H cJ“ ki-!..- . . 0 r viene vista solo come distacco dalia democristiana. Era un po’ troppo. , loro ra nnreseMtantl di carte d’iden- 

« Problemi e finalità di lavoro». , Eppure il programma del Con - propria classe e come passaggio a (mesta volta, e a j reverendi - sin- tità cht sa 

Elena Squtllart, Incaricata Dioresa- pegno torinese è simile in tutto e quella - superiore »; vengono peste dacolisti - c stato fatto capire che visto per 

na. Intermezzo: Danza camp pilota p Cr tu tto al programma d'ogni co»- assurde prospettive di » partecipa- no» era il caso di insistere. lagna, 

in costume; •' Maria e la lavoro- pegno e d’opni assemblea dei pa- zìone agli utili la sciocca menzo- L’opera assidua di svirìlizzaziom Chtre n r 
J CV ‘ oecoiido juorta ternalistici «sindacati* dei signori gua del «tutti proprietari - viene viene perseguita ’ tra 1 lavoratori g:o-lta!l«no 

* n ‘ entt ®zzo; -.Ave Marta* dt storchi e pastore. Distribuzione di contraDDOsfa ad un cervellotico non sola dai - predicatori sociali - 1 cittadini 


èrtosi Custodi- i; Prof fammi «oporiferi elevazione del lavoratore terne, come candidati della lista j» « oìlrnS?! ! 

. " r viene vista solo come distacco dalia democristiana. Era un po’ troppo, , loro raDor esent 

finattia d-t lavoro-. , Eppure il programma del Con - propria classe e come passaggio a questa volta, c a j reverendi - sin- tità che sarebbe 

i, incaricata D*orr.sa- pegno torinese è simile in tutto e quella -superiore »; vengono peste dacolisti- è sfato fatto capire che visto per l’ingr 

* T» a,, ^ a per tutto al programma d’ogni co»- assurde prospettive di ~ partecipa -1 non era il caso di insistere. lagna. 


ebbero poi servite come 
l'ingresso In Gran • Ere- 



f r '" ° “ medagliette, divisioni 0 suddivisio- . tutti proletari - marxista. In som- z dalle varie conferenziere sul tipo L h ^,* t 1 L a pe n r 11 ^hà^^ 11 ° tòni ni icè ft nassa oor 

tnusicale); 3) -La vita Tere- , d jn ffr „ pp , c g^peni, consegna ma le più viete c scontate fritture delle signore Squillari e Bellino, L hU *'‘ n ra sl pU ^afiuto P paSaap ° r 
1 °‘ ^0 rctar, n Provine bandiere, propaganda, giornali, sociali, ereditate direttamente da ma anche attraverso la stampa. H portavóce del Ministero degl 

la lotta dette la,foratrici n/r un uoIcnti »i > merenda all’aperto, con- Giuseppe Tomolo e dal codice di Interni lia oggi dichiarato ch e egl 

. 1 /- C Mrsazione ideologica basala notti- Malmcs, vengono fatte passar per Zó RlOmall non intendeva spiegare la dltlerenz 

1 „ v s ,* * J. rnlmente sul principio della colla- buone dagli zelanti padri. n , rf , . .fra il precedente comunicato urtlcia 

pltcì problemi dt assislcn.a e dt boranone tra le classi oimkana, Naturalmente chi si frena le ma- Da " , j , rfp ' ^? lorator l *, io, ed un comunicato emesso Ieri 

protezione della maternità, la pere- b f c . ‘ ro ,, lit L n ’ ni. »« a •» * s irf» H I „ or » a »o ufficiale del movimento, so- Roma dall’Ambasciata britannica, se 

quezione dei salari con la manorìn- , ^ . f l. è «*.Padrone. Nelle fabbriche, la , I0 eerm innft ben ventitré supplc- eondo cui soltanto la mancanza dell 

pera maschile, le questioni parti- f * 0p ® s *S *, e ; P , OX ‘ s? 1 ! 8 5l . vu ? ìe . ,n, } ,cdi . rc 1 accesso al menti mensili, uno per ogni ente- tessera olimpico aveva impedito ; 

colari della categoria non risulta "he o r mondo dirigente sindacalesi categoria, al g0ria lavoratrice.’ Il loro prezzo di Giglio l’ingresso in Gran Bretagna, 

siano stati neppure sfiorati in quel , rn *T,rrtt»n ^ n P prcscr ‘ , a.' ,t ^ ^ e .^a Camera del vendita è basso, e poi quasi tutte - - 

Convnano. Solo enunciazioni aene- ?. vOUtj \. ,r “ .. s ° cletù spartita e Lavoro, l industriale accoglie a ìe copìe vanno „ in propaganda*. Con queste uhm,e dichiarazioni c 


L’opera assidua di svirìlizzaziom Ohre n elO. un recente accordo an- 
cne perseguita ’ tra ì lavoratori glo-ltallono elimina la necessità per 
>n solo dai - predicaferi sociali - } cittadini dei due Paesi di M'ecia- 
rìnlle varie ronferen-irrp sul t ino " vlstt P er entrare lo Italia o in Tn- 
, Z a.niHi 0 Shllterra purché 1! semplice passapor- 

:lle signore Squillnri e Bellino, ^ non s|a editto. 

a anche attraverso la stampa. H portavoce del Ministero degli 

. •. Interni ha oggi dichiarato che cgH 

Li giornali non intendeva spiegare la dilTcrcnza 

n-, r-t i-. fva il precedente comunicato urtlcia- 

Dal « Giornale dei lavoratori -, I&. c d un comunicato emesso Ieri a 

gano ufficiale del movimento, so- R oma dairAmba^clata britannica, se- 


Ednard G. Robinson a Venezia 


colori della categoria non risulta d,ri » cntc s‘*td«calc di categoria ùl g0ria lavoratrice.’ Il loro prezzo di Giglio l’ingresso in Gran Bretagna». 

siano sfafj neppure sfiorati in quel , rn -nrrtitn rappresentante della Camera del vendita è basso, e poi quasi tutte - - 

Convegno] Solo enunciazioni gene- “ , società spartita e Lavoro, l industriale accoglie a ìe CQpìe vanno „ in propaganda *. Con queste uhm,e dichiaraifoni[ e- 

rali di carattere moralistlco-socia- i e^rcito della salvezza. braccta aperte tl predicatore < che cioè gratis. Sono milioni a fiumi che ’ f «e ormai 

leggiamo (« Problemi e finalità del Di lotta < * di azione sindacale, viene a. dire agli. operai proprio se ne vanno ogni mese In queste ^ s»^Se Perciò i an- 

tavorn *j o relazioni di carattere neppure l’ombra. Solo da pochi me - quelle cote che vorrebbe dir lui, se pubblicazioni, di pessimo gusto tl- che i, n ,ttlc fermarsi a rilevare le re- 
religioso. Intendiamoci: l’elevazio- si, del resto, le ACLI hanno comin- gli operai fossero disposti a stailo pografico e letterario ma abbondan- licenze c le contraddizioni. 

. .............. . . temente illustrate e stampate su ci chiediamo soltanto in che mo- 


Convngno. Solo enunciazioni gene¬ 
rali di carattere moralisttco-socìa - 


leggente (« Problemi c finalità del Di ,otta r * ài azione sindacale, viene a . dire agli. operai proprio se ne vanno ogni mese In queste ^ inviato ^s»èc!n!c Perciò i an- 


I COM PLICI DI ANTONIO P AL L ANTE 

L/\ D.(. HA FIIM/\lMZI4TO 

il ierrorismo contro Toqliadi 

— —« - ■■ ■ —— ■ - — i ■- ■ ■ — — ■ - ■ ■ — - - ' / 

Chi paga la stampa gialla tipo Brancaleone On. Palmillo e Merlo Giallo - D. C. 
a lascismo - Vignane, titoli ■ articoli colpevoli di islgaztone a delinquitre 


e la rivista -Informazioni sindaca¬ 
li -, che si occupa per Io più di que¬ 
stioni internazionali. 


mpatc . su ci chiediamo soifanto in che mo- 
’i ventitré do la prima affermazione contenuta 
Le AC Li- nel comunicato, secondo la quale G»- 
i sindaca- ph’o è Ubero di entrare in Inghitter- 
iù di ou B - ra a P at, ° che Purti con sè la tes- 
f ' sera o’imnicnica. si può conciliare, 
, con Quella successiva nella quale si 


n . _ . . . .. . CUI» uur.iu sutu'aoiptt ricini quui t o* 

prudente rlnvfo a settembre dice eh» un cittadino italiano può 
d’o.fjni consultaztone della base im- entrare in Inghilterra dietro la scia- 
periiscc di conoscere ron esattezza plicc esfbir'onc del jwssnporto. 
l'attuate forza numerica dette ACLI. Appun*o questa è la tesi che ab- 
Tuttayia dotte notizie che ri hanno biamo sostenuta e che Giglio stesso 
— C dalle palesi preoccupazioni oppose al funzionario di Dover quan- 
emerse durante c dopo il recente d ° aU fu reso r.®' 1 '*’ c ’*f M ° n 
CoiLSigHo WnaiOBfllc délfc ACLF ^u e proteste non gli fu dato ites¬ 

si può, concludere che il gigante* sun asco\to 

sco apparato pubblicitàrio-propa- I» più pii accordf con i! CONI, che 

emVM'o , »#.«. ».tr averc i m U,e «'fttJy.'SS lSH',1 

e. attrezzati uffici-stampa delle par- fra glf atlel , e { dirigenti sportivi 
rocchie, distribuito alle porle delle che viaggiavano con passaporto col- 
chiese, imposto in tutte, le forme Attivo e non per i giornalisti. Chie- 

po^sibtff, non abbia dato l esito ape- bisca la tessera olimpica, significa uo- 


rGto, Il rapporto fra spesa t risii'- ter stabilire una particolare profe¬ 
tato, a« 2 i, fa dclt’edtforia ACLI- dura per lui. chs perciò stesso non 
DC-Vaticano in campo sindacote ff ammissibile né accettabile 

’ _ ,V , Forse c mutile porre in ri'tevo an- 

una delle imprese più clamorosa- corn c j, c ta ritirata delle autorità bri- 
mente entieconomiche e fallìmcn- tanniche è oncora più evidente, quan- 
tari. Buon per Storchi che c’è chi do il portavoce del Ministero depli 
P „„„„ * Interni non riesce a spiegare ie con- 

pa , ff , a ’. ® P a 9 a °hi. avendo terre e lrnd di-iont esistenti tra i tari comu- 


V paesi del Mezzogiorno, tra gli stil¬ 
li giornalaio di Randazzo ha del- 1 ?^ 0 ” t ? ti C 1 




lega j due ordini di fatti. 1 * • parano dal comuniSmo, sento ora i e notizie interessanti: ..Dimmi ì ?° sog " a J° impCri J' 

Che c’cnra il governo, poveri- il dovere e'la necessità di mettere giornali che leggi e ti dirò chi sei... c ^ln’aril e fha mm- 

no? Quello di Antonio Pallante di nuovo momentaneamente in se- indila sti 301,0 » R iornali più letti.’Sono 

è il gesto individuale di un esal- condo piano il peso di queste dì- d5 settimanali piu o raenò democri- &iorna }j, faci * ì ,f er cl ?« n0 ° è . edu * 
tato. ■ vergenze e di chiedere ospitalità stiani di tipo osceno schiaccia di cato all uso driRa ragione; i giorna- 

Questo è il comodo «slogan» anche ’ per un min articolo che gran lunga tutti gli altri: « U'on. .‘o^r.^rfìi 1 ^c C isnio sono* risDolvé- 
dei benpensanti. Poiché non è pos- tratta di cose polìtiche per ripren- Polmilio; i Brancaleone; Rabarbaro; rat{ e tradot t i j n una scrittura fa- 
sibile provare che i dirigenti della derc il mio posto nella battaglia U P /"T , 1 , ìf f U ci,e e c r e« na - So°o » giornali per 

D. C- o del ■ P. S. !.. I. abbiano, che già abbiamo combattuto in- 3«i fiSli dX *pi<S»la boSheSI ‘ "T è 3 che . uno . 

raesso-la-pistola va mano-ad An- sieme nelle file dei partigiani e nei paesana. Non è un caso: è un se- dopo ratleaS^.quanS^^S^n^ 
tomo l'aliante e gli abbiano detto: Comitati di Liberazione, e che e gno dei tempi e della prontezza talia ribolliva dello sdegno del pò- 
— Su, da bravo! Va e spara a stata riaccesa dalle rivoltellate di con la quale Piazza del Gesù ha polo, è uscito con un articolo di 
Togliatti! —, se ne deduce che i) Antonio Pallante. , .... - compreso queste cose. Non è sol- fondo dal titolo;. * Non ha sparato 

____. _ __ -, , tanto a Randazzo che accade; nei soltanto Pallante E non è a caso, 

governo non ha nessuna respon- Queste sono state la prova ge- 

Eabilità nell’attentato. * > • nerale del fascismo. Ma lo scio- <i«n»n-rtrT • iinr,. stum».-, —— ’ ’ 

Ma vediamo un po*. Antonio pero è. stata la prova generale dei ~ ^kspgtl ctmqiimfci di ttIla?Sft. tal c- niBarutf» esiste ; c, . 

Pallante non è più propriamente democratici. Anche noi avremo fi jfà ? ■ 

un ragazzino: ha 25 anni e l’aria il nostro spettacolo da mettere in : f 

seria, pensosa, ne dimostra molti scena, se il fascismo oserà tentare ’ 

di più. Fascista è oggi, e fascista di riprendere la sua sconcia rap- . 

era due anni fa a 25 anni. Ai suoi presentazione. Assai prima di Andreoni. !’« On. Palmilio » indicava a Fallante 

occhi Togliatti era, due anni fa MASSIMO MILA la via da aecnlre 


dei .vi”' 




Ili GRANDE SCIOPERO REI CONTADINI TOSCANI SSPèJ^SZJS 1 ?SSf£ 

... . ■ gniflca finire per l'orientare la prò- t|l|( 

■m — . . ... . •. ? — m pria rita, la propria azione politica 

Tutte le macchine da trebbia 

v ~ elementi che dimostrano come die- I 

si arrestarono ovunque di colpo L 

f '■ " 1 ' - * possibile in Italia la ricostituzione IJ 

■ ' . . . . ■ ■ » ■ ' — ... M i .. - ■ - ■ — .- - .. — . - .. di un clima politico nel quale ha I 

f . • |* •« r* •* • i • J II» ma m a f I* a _ • trovato posto una organizzazione ■ 

consigli ai Fattone - Le notizie dell attentato e Togliatti • La vittoria potuto mandare un sicario 

tv.-.? ^ w ad uccidere il capo della classe opt- 

» ■ 1 . raia italiana. La responsabilità del- Ul 

FIBENZE, luglio. — La notizia par ore e per giornate intere coi giovani e di ragazze, bevevano tt vano «orpeso il lavoro e salivano 18 Democrazia Cristiana e del suo 
dell’attentato contro ' Togliatti ha propri rappresentati i termini del- bicchier dj vino offerto o scherzo- l’erta di corsa. governo non è soltanto quella di Farb 

sorpreso la campagna toscana in lè proposte da fare o da accettare, vano. • Allora il capitano rinnovava l’ul- c f? n . esser f. miervenuta contro que- u n 

piena battitura, nel momento più • «» . .. Allora tirava da parte il padrone, tlmatum, faceva dietro front e se « po , p a J er . r f,! to n „ | 3 trup; 

acuto e decisivo della lotta. Quasi II ■MTCSCMlllo Se questo sì persuadeva. Ivi tirava ne andava, col maresciallo e il prò- distruggere le basj di questo IJ1V0 

dovunque, la resistema degli agrari ■ . ' un respiro di sollievo e accettava prietario. Nella stanza grande si : . ma P° 1Il,oo: e - invece, quella ben CO sci 


■ ■ ■ H; À fabbriche, di denaro non difetta. I alcali u fficiati emessi in quest*, giorni. 

^LW I 1 B , » , .1 J B chiaro in ogni caso che quest* 

rA'# : V -- ’ * La Regina Astrid imi missioni non risolvono completa¬ 
ti' ' ■ ; Tr..i- . » . . , .... , ’ mente la quistione. L’Interrogatorio 

f’ • A ■' _ ' ”]■ A SS Un occhiata a queste pubbtfcnzio- politico e la durezza del trattamento 

ViliEfc S Dl.M farams-w' \ ni e edificante e istruttiva. Citiamo cui è stato sottoposto il nostro rc- 

■ ■■■ ’ a caso. Abbiamo dinanzi una copia dottore sono fatti che rimangono netta 

V7UJÌ. JL W%w JL M I delVulUmo numero del « Giornale oZ'orfcto* ? ° ° 

• • V delta domestica*. Ecco, tra consi- A questo proposito attendiamo che 

. . . ’...ssr.'jfe .—•- ».» ptf di cucina, novelle e barzellette, la Federazione della Stampa manilc- 

• \ - - un grosso titolo: «Se diventassi una sti improprio pensiero e faccia ipas- 

SquarUre. impiccare, fnclare. Tutto contro i comunisti. Questa è la signora ...- ecco, subito 'sopra; :urm f, renani 

, no alla più sfrenata campagna filogovernativa V ^ CocC ,f ^le; la Regina Astrid, - 

‘a Piu deliziosa signora del suo e l'11-.anSlì Jj |>. ml 

infine, che Pallante era corrispon- A questo proposito, anzi, c’è un del nostro tempo, «on disdegnava i ** *■ Uluonlla » u ROmfl 
dente di alcuni di questi giornali esempio impressionante di sincroni- fornelli *. E via seguitando. Chia- /*««* la niihhli/aTiAnt' ’ 

A Randazzo. a Bronte e in qual- smo; lo stesso giorno in cui è uscito r0 , no? CcJlo re pUDDlKallOnl 

dovè sia°rimSa ancorl^i^pièdi SèwnT'wf^ìerlo^‘ciall^fè°utc"3 VPd . rCmo ora ” P*»’ concludere L’Ufficio stampa dei r.s.L.l. ha ie- 
l’impa Ica tura delle vecchie famiglie ta una vignetta raffigurante la coni- — cìu saranno f cn P l del movimen- ri comunicato che a partire da do- 
terriere 'fasciste, dove ancora oggi pagna Rita Montagnana che consi- to sindacale annunciato dalle ACLI. mani 1. agosto l’edizione romana del- 
esistono le condizioni per poter ri- glia Togliatti ad uscire con una Vedremo chi sono e cosa hanno fat- r« umanità » sarà soppressa e l’edl- 
cacciare indietro il movimento de- barba finta per non farsi riconosce- t° questi «amici.dei lavoratori* a rione milanese dello stesso giornale 
mocratico dei contadini e dei brac- re. Da chi? Da Antonio Pollante, sostegno dei veri interessi delle diventerà l’unico quotidiano ufficiale 
Ci ronìiattf 8 'l re S1 lr/ in i« P i- rnal v- Ch, t evidentemente - o da un a!tro affi * Classi lavoratrici italiane. E ne ve- del Partito. Le dimissioni di Tara- 

5f5 Ì.So'SSS Sr muro”... r gan, “ 8 “ <me <tel !ic “ i0 ’ v«“ «»"» .'»« * 

rileggere, insomma, tutto quanto di f Continua) - (Contanua) stato riconfermato nella direzione del 

queste cose scrivevano i fascisti si- ALBERTO IACOVIELLO LUCA PAVOLIN1 quotidiano «aragattiano. 


« L'Umanità » d 5 Roma 
cessa le pubblkaiioni ; 

L'Ufficio stampa del P.S.L.I. ha ie¬ 
ri comunicato che a partire da do- 


« Togliatti è un criminale * che .« i liato alla organizzazione del sicari 

comunisti vanno messi al muro... 

rileggere, insomma, tutto quanto di Dulia) 

queste cose scrivevano i fascisti si- ALBERTO IACOVIELLO 


velli aono state respinte ed egli è 
stato riconfermato nella direzione del 
quotidiano saragattiano. 


Iato, riusciva 


strappare pode 


partiva scoppiettando. 


-- „ -— ,—* , - --- - - va distribuivano sull’aia agli altri, de- C1,m * pouuco ai «po 

re per podere, fattoria per fat-\àa tutte le parti per essere sicuri a! telefono: «Capitano, io non ci risi a restare fino in fondo. La stan- * J a responsabilità vera del ansia di < 

tolta, dei patti di ripartizione che devttare la frode, secolare sistema Iposso entrare... Mi rimetto a lei—-, za era fresca • odorosa. Alle pareti d ?} a ng , a d . 1 1 0 ^?. C V}‘ 


potessero opporre oII>Qiiivoc& fut- Padronale; ma non decidevano mai Qualche ora dopo, arrivavano tre p un r oleograffa della Madonna« ree- Pl° m ^ velenoso stampata contro 1 
lo compiuto dei decreti Segni ronza colutalo anche le con* quattro camion di Celere, con co- chle fotografie degli uomini da sol* con \ UI } Is t I * incitamento alias- 

sulla proroga dei contratti, al- * f onenze dell accordo per le fat- dazzo di motociclette. dati, un Barbanera. Nel centro, un f 355 . 1 ” 1 0 coo ! r ° * p ‘ d ^ movimen- 

tri fatti compiuti. I risultati torie vicine, per la zona, per la Venivano da Firenze, da Empoli, ritratto di Togliatti. to democratico è stata stampata con 

raggiunti variano da zona a zo- provincia, per tl paese intero. Di da Siena , da Livorno, da Pisa , da * denari della Democrazia Cristiana, 

na, a seconda del rapporto di far- valle in poggio era una sola lotta, Arezzo: secondo i posti. Nei paesi il Li MtBlB Prendiamo -Lon. Palmillo»», fo- 

ze e delle caratteristiche culturali: un reciproco sostenersi. Da un'aia tib^ delle sirene metteva tutti in . osceno di propaganda fascista. 

,qui il 57 % al colono, tt 53 col i ac- a un altra II fumo delle trebbie si allarme, gli operai si affacciavano Oli uomini sedevano intorno al Si sa benissimo ai quale natura na- 

TCntonafo a nome dj tutti e due, op- rispondeva come fossero tante fu- aiig finestre e alle porte degli sta- fiasco dì pino bianco. Parlavano a * legami tra il suo direttore, Fe- 

purc vincolato ma coll’esenzione mate di gioia e di richiamo per la biiimentl. Nei campi, al loro pus- turno, a lungo, dieci, venti altri si «erigo Ottolenghi, e - Piazza del 

dclVobbligo del maiale, altrove il comune vittoria. Nelle vallate, lun- saggio, si spegneva di colpo l’ansi- accalcavano svila porta. Poi man- Gesù-, Su questo giornale non su¬ 
so più-U 3 in denaro e il 4 in soss#- oo i letti pietrosi dei fiumi, fuma- mare delle trebbiatrici; i coloni ab- darono una delegazione dalla -con- comparsi soltanto titoli di que- 

so ccc* vano anche le ciminiere della, fno- bandonavano il lavoro ., nomini e tesru », Ritornarono. Nuota tratta- genere: - Il verme ha aoarato * 


~ santità r> iella lotta terroristica SI VOGLIONO NJUCONDEHE LE CAUSE DEL DISASTHO 

contro i comunisti. - . . —— ■ 

Abbiamo elencato una serie di 

I a outnrità ' ffranrpei uiatann 

ss» 1 ;» L®.' auioriici iranuBDi vieiaiio 

più -autorevoli.» è di aver rese ’ ’ *. \ * \ t 

l’accesso dei giornalisti alla Farben 

che ha potuto mandare un «Icario . : - y- 

ad uccidere il capo della classe ope- -, e . 

j-aia italiana. La responsabilità del- LUDWIGSHAVEN. 30 — Un’altra non rimangono altro che 1 vigili del non confermata, che vi si produces¬ 
te Democrazia Cristiana e del «un esplosione ai è verificata mercoledì fuoco e le squadre di «occorso sero carburanti «pedali por l atturi 

oovernonon è «ottanta miall- di 8cr * n** 1 * stabilimenti della «L C. n disastro — che probabilmente è volanti e gas asfissianti. 

SiT^re intem^nuta èontrr, Farben » ‘ a Ludwlgshaven. • Durante », P>“ t^ve tra quanti si sono veri- La commozione In Germania per 

con essere intervenuta contro que- u noMe , p0nipter|< C02d luvatl da «•»« in Europa durante e dopo la » disastro i enorme. 

3ti giornali, di non aver fatto nuha truD _ e americane e francesi hanno 't uerra —‘viene considerato dal Sin- GII organi direttivi del Partito »o- 
per distruggere le basj di questo lavora*o tainierrOttanifnif Mr clr- daco di Ludwlgahavcn, Valentin Bauer. clallsta unitario tedesco SED e dei 

dima politico; è. invece, quella ben coscrivere il fuoco e a tal fin» è stelo coma d * proporzioni ancor maggiori Partito socialista popolare SUD. han- 

piu grave di pagare questi giornali necessario demo’.irc le case all’intorno. rt -„ lla ««Palone di Oppau del 1921. no espresso alle commissioni Interna 
dei quali De Gasperi. Sceiba &C. Le squadre di salvataggio sono pu- * u,or » A militari francesi Intan- Stabilimenti della IG Farben 

sì servono soounto n/r ricostruir 0 . , lo hanno impartito severi ordini per di Ludwlgshaven la loro profonda 

un chma noHttS df tìnn Sb Z °, P * r f; °] entr « ^ vietare ai cittadini tedeschi ed al simpatia per I.» vittime della più 

un clima poliJco di tipo fascista, famiglie degli oceral attendono con corrispondenti stranieri l’accesso al grande catastrofe che sia mal stata 
Questa e la responsabilità vera del ansia di conoscere U sorte toccate ai luogo delta catastrofe di Ludwlgs- provocata «dalla deprecabile produ- 
governo della D. C.: o^ni riga di loro carL hafen. Questi ordini hanno contri- rione bellica a 


piombo velenoso stampata contro 1 fronte al pericolo di nuove butto &d avvalorare la voce che qual- ! Commentando l'Immane disastro, 

comunisti, ogni incitamento all’as- esplosioni tutta la zona del disastro cosa di assai serio si voglia nascer»- « Neues Dautschland • scrive che ;a 
massimo contro i capi del movimen- * ,tata evacuata dalla popolazione e dere SI va intanto sempre più dlf- esplosione è avvenuta a causa della 
to democratico è stata stampata con 901 de » a Immane catastrofe fondendo a Berlino la voce, periamo fabbricazione In quegli impianti di 


ivi uviuw>a»iuu c aww puuiiuw sa vvu ' -- __ 4 «.. « « _. 

1 -.....«sSi’.'Ss! 






vano anche le ciminiere delle fab- bandonavano II lavoro, uomini e testa ». Ritornarono, 
briche dei paesi e delle città. donne, e seguivano a .distanza il tive. Un altro viagg 

* * * ' rombante corteo, lo precedevano l’aveveno spuntata. 




Il capiUM 


ragioni scialli dei Carabinieri, il ma rescioi- trminam ai comodini guarà arano re ^ xtrspparano i capelli. «ruppe, nasi a «uio un muro *. 

sonces- Io di paese!, questo personaggio In- arrivare -gli agenti con le armi spia- T #f , h - . ,**—« rn - n j« Sono comparsi, cioè, dei veri e 

fare di definibile, vessato da mille superio- nate, ma non s| muovevano. ha rrhe n -rX» «r propri incitamenti all’assassinio. II 

ie dalla ri. tempestato di mille ordini as- Gli agenti scendevano, facevano . *. * *«u n governo della Democrazia Cristia- 

a prò ri sirrdi e inappHcabili, talora pieno largo brutalmente. Davanii ai L.. ’J[T llT ì* * na non solo non ha fatto un gesto 

ventati di animosità contro lì popolo, più manganelli e a! mitra, la folla si ’ P* r « r restare il dilagare del fasci- 

a -«MI* sia «ta. . imrina KXflUCPflnO Ol pacjl. A TTì CU IU 710 * ai„ X 


I Cmìfk di fattoria * * * rombante corteo, lo precedevano l’aveveno spuntata, Cinqvantatri «'no comparsi soltanto titoli :n cui 

^ Intorno al 10 luglio, però, mentre per le scorciatole. In un quarto pii il quattro accantonato: a niente Togliatti era chiomato - criminale -: 

Dovunque però, i termini della il grosso dei padroni aveva ceduto, d’ora, tutta la zona di un comune - Celere «. SOno anche comparsi tìtoli di questo 

tregua venivano non solo raggriun- l'apparizione dei decreti Segni ir- era ferma. Era il 13 luglio, mi, nelVafa me- S* n * re : ■'Piombo ai traditori* e 

ti ma superati. L'elemento fonda- rigìdiva la resistenza dei rìmanen- .,. , __ ' ridiano, una voce passò per tutte le r 0 ™* traditori vengono indicati na- 

men tale durante la lotta si rivela- 1 1 . Proprio perchè la zona di lotta - ' r . - || fllltllt ' ” *’ colline * le valli riecheggiò di ca- ùirahr.ente t comunisti; sono com- 

rono I Consigli di Fattoria. Comi sembrava più ristretta, gli agrari solare In casolare • HANNO SPAR \- anche titoli su tutta la pagina 

noto, la tregua Segni non accetta credevano dj poter far entrare in Chiamati da invisibili c ollcgamen- A TOGLIATTI! 7 aiovam cor- d: tipo: - Naturalmente non 

questo punto centrale delle prospet- gioco il peso delle forze di polizia, li, i dirigenti della Confederterra recano furibondi iuaao I viottoli, manchi il compagno-Migliore--Per 

tive segnate dalla Federmezzadrì Erano di scena dapprima i mare - erano già presenti sull’ala contesa, logiche vecchio piangeva, le don- ! tedri d ± Dpngo quattro mura sono 

per tt nuovo patto. E le ragioni scialli dei Carabinieri. Il marescial- Centinaia dt contadini guardavano „ e ^ Scappavano i capelli troppe. Basta s®Io un muro *. 

sono evidenti: più che dalle conce*- lo di paese!, questo personaggio in- arrivare -gli agenti con le armi spia- — ff , , hhi • j« Sono comparsi, cioè, dei veri e 

stoni di riparto costretti « fare di definibile, vessalo da mille superio- note, ma non * muorerano. _ rimiro B orite Tll*™** incitamenti aU’assassinia III 

anno in anno, più ancora che dalla ri. tempestato dt mille ordini as- Gli agenti scendevano, facevano . p *. ’ *7 a-iin * ovtrn o della Democrazia Cnstia- 

cboltzione degli obblighi, gli agrari sardi e inappHcabili, talora pieno tarpo brutalmente Davanti ai t * f ’ n , i n * >° l0 no ° ^ fatto un gesto 

e il loro governo sono spaventati di animosità contro il popolo, più manganelli e al mitra, la folla si ***«-irarenò onestare il dilagare del fasci- 

dolia forza che il movimento con- spesso buon uomo che tira a eam- apriva, «trami si sbandavano, ma a,**. mir/Mil smo di questo tipo ma, come si è 

ladino assume con la creazione e pà carico com’è di famiglia e di poi di nuovo sj stringevano sult'aia ... . . E,.: *****’ detto, ha finanziato questi giornali, 

il funzionamento di questi organi miseria, povero Ponzio Pilato di S’avanzava il -capitano-; dietro, -j-J l J* inAem* ZriAnraIn a loro Del resto, per capire come questa 
di lotta unitaria, fomiti di larga e un Tiberio sen 2 « credito. Piomba- imprecando, il vecchio maresciallo campagna si inserisse comodamen- 

rieonosciuta autorità, aperti a roste ra «virala con la sua motocicletta, eoi principe o col marchese. Urla- ^ te nella -linea- della Democrazia 

prospettive di modificazione stri*!- tutto sudato, ri trovava cinquan- vano lutti im {giuriti dal silenzio t -f ,ere ' r « sparita. Il mare- cristiana basta rileggere 1 discorsi 

turale delta nostra agricoltura. ta, cento, duecento contadini fer- dei contadini. Minacciavano arra- s . Cr ? cf ] iu * ° in casc r ma. rn n- e interviste di De Gasperi e di 

Ebbene, nella « battitura » • di mi intorno atta * Brcda - con le sti, davano ultimatum. VP? , J”cnest e contesse, trreperì- Sceiba: presentare i comunisti co- 

quest’anno i Consigli di Fattoria broccia Incrociate, a dall’altra parte Ho assistito a una scena del ge- un*. * fattori venivano a nome toro mc j neTldc i della Nazione ftalia- 
hoitno avuto una funzione imponen- un principe, una contessa, un mar- nere, nella Val d’Elsa. - Entro le • offrire at rogota re i co ntt: at or. ^ __ De Gasperi e Sceiba, in 
te. Vecchi e giovani coloni, eletti chese, un proprietario qualsiasi, o cinque — sbraitava il celerino — '* 0 *™*° colevano, j mez^a - p-rfett« malafede, hanno fatto «uo- 

doOc fiducia di 39, M, 49 famiglie, semplicemente «i» Isterico fattore, o avete portato il grano alla fatto- “ àegnatmm di uno spner- tidianemente e seguitano a fare — 

ai sono presentati a trattare col fat- Questo strepitava, agitava un fra- ria. o arresto lei » — e si rivolge- °l'_ . ° at IOT °’~ . apo ,, non significa avvalorare, da una tri¬ 
fore, a se questo non cedeva trinca - «tino in aria; - Maresciallo, la lag- va al capolega. Lui alzava le spai- fpermt e contadini italiani, stava buna più autorevole, quanto veai- 

ranaosi dietro gli ordini ricevuti, ge... Maresciallo, che aspettaGli le; •Noi siamo in sciopero. Avete '°*»*«do con la morte. Questo tm* n stampato sui 7°lf» oaceni? 

col padrone in persona, costretto a ordini questo... gli ordini quello» la fotta voi ? E allora fate portare Portava: che lai fosse salpo, per £ l’incitamento all’anassinio flr- 
scendere dal suo palazzo di città o Lui si provata, e quegli altri, duri, ai vostri «omini le sacca. Almeno fondarti ancora nelle nuore lotte, muto da Carlo Andreoni sull’orfano 

dalla sua villa sul poggio,.da. peri Faceva la voce grosse: dun. L’ad- faranno qualcosa. Noi non ci muo- ver illuminare ancora di un raggio jj m social traditore che è tutta* 

• acri, senza lasciarsi intimidire dk-lciva; - Badate, ragazzi- ». Duri riamo -. Le pendici del poggio si di speranza Ut loro tenta a dura via Ministro In carica, il giorno 

Balte urla e dalle minacce, senza ancora. Si voltava: t «noi carabi- andavano popolando di gente; in fatica, __ prima dell’attentato, non è un indi- 

liefarai «noi /rodere, discutendo «ieri scapano già in un crocchio di qualche paese ricino gU «pera* are* UDIVO IdAdKBL ea preciso di « allineamento »? 
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Clara Cibare, an giaraoa a spl en dida attrioa 


»»»»»».»»»»»**»»»** degli accordi di PoUdam Questa mo- 
_ struosa esplosione dimostra con tut- 

I SMUB te chiarezza il fatto che «io Stato 
«• NH occidentale Imposto ai tedeschi sarà 
-. - Sfa trasformato In arsenale mondiate del- 
r, JrfH Firn per la!)«mo. tn base bellica » « S 
ri MB °fli di già I nostri concittadini ver- 
11 4 ìjyH ** n ® Il loro sangue per queste crl- 
mine contro la pace in Europa», coa- 
elude il giornale. 

La Telcpress Informa intanto che 
esperti a nglo-Iran co-americani di chl- 
' ‘ à sl mica e di questioni legali stanno at- 
tualment» al lavoro per redigere un 
comunicato «plausibile» sul disastro 
gppnH ; Nel mentre i chimici tenteranno nel 
(loro esporto di attribuire alla pro- 
jduzlone di aspirina e di materie co- 
I (oranti lo scoppio verificatosi negli 
■9B|K| : stabilimenti Badisene Ani! In und So- 
9|US ;àa Fabrlk. gli esperti di - questioni 
legali riferiranno sw'.le cause che han- 
! no consigliato a suo tempo al governi 
; xniiftarl franco-anelo-americani di an- 
- ; miliare II provvedimento n Ddelme- 
--rii' »e di novembre IW del Consiglio 
■ri alleato di Controllo che decretava la 
ri liquidazione e lo smaniettamento <M 
. ; trust della IG Farben per te produ- 
.-.ri., alone di munfzlont 
« ri-, ■/*. Quest* «spiegazioni» artificiose 
saranno tuttavia di ben scarso vaio- 
■'■■>■',•• re. P notorio che durante la guerra 
ri gH ttablllmentf di Ludsrigshafen fu- 
. rotto gravemente danneggiali dai 
bombardamenti e che ta lavoraziora 
; fu trasferite In altre fabbriche ap- 
i P*rteventi alla IG Farben Risulta 
BH qulnàl In modo evidente che questi 
-, stabilimenti aono stati ricostruiti m- 
^5°® d * esser* srnaniritetl. come fta- 
. ri ri rii bfllto per accordo Intentazlorale, « 

, : ; rii* hi lavorazione vi è stata rioresa 
x’, A «"««•«■ 

uL*i Aleuta funzionari del governo ml- 
Miy 1 Ilare americano osservavano Ieri te- 
r « a Ludwlgshafen che « Clay sta 
; ri? arando la meglio su Koenlg date che. 

dopo aver dugKHto per ]a ruttfva- 
riri « «Imi* degli stabilimenti di Lodwtgs* 
; ! .te é hafofi> egli lascia ora I francesi' nel¬ 
le difficoltà, attribuendo taso ogni 
aooale vato q ro apo— abilità a. 
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CONTINUA LA. D ISCUSSIONE SULL’ASSURDO “ TOTO - CASA .. 

Attacchi al "plano,, Fanfani 

da og ni settore della Ca mera 

l ! n intervento ili Ferdinando Santi - Preoccupazioni ilei repubblicani . 


L’impressione suscitatadal viva-, Chi * in Italia oggi è in grado di 

sopportare un simile onere? ■- 
Terzo: il sistema del sorteggio è 
ingiusto e Immorale, perchè oltre 
ad attribuire la abitazione a caso, 
facendola avere magari a chi non 
ne ha bisogno e ■ lasciando senza 
chi non ne può fare a meno, può 
dar vita a fenomeni speculativi. 

Le ripercuaaioni tra i d. c. 

Gli attacchi dell'Opposizione, del- 
l’on. Corblno e le critiche che dai 
banchi stessi del contro erano stati 
mossi al .< piano.. durante la gior¬ 
nata, inducevano il gruppo parla¬ 
mentare d. c. a riunirsi in serata a 
Montecitorio per un nuovo osarne 
del progetto di legge. Era presente 
il Ministro Fanfani il quale ha for¬ 
nito ulteriori .« spiegazioni.. sul suo 
piano, nel tentativo di evitare o ren 
dere almeno più sporadici gli at 
tacchi dei deputati del suo partito. 
La seduta è stata piuttosto agitata: 
molti intervenuti hanno lamentato 
che ncn si sia accolto jl suggerimen 
to dell'opposizione, dei repubblicani 
e dei sarugattiani di un rinvio del 
la discussione. Ma a costoro è stato 
bruscamente risposto'che « bisogna 
fare subito qualcosa.. per dare la 
impresone che il G'overno non 
sta con le mani in tr.ano. E con que¬ 
sta inaudita giustificazione la riu¬ 
nione è stata sciolta. 


clssfmo attacco dell'on. Corbifto al 
* piano » Fanfani era ancor viva 
ieri mattina alla Camera quando 
Il Presidente Targctti ha aperta la 
seduta per il seguito della discus¬ 
sione. 

Tutti, al può dire, gli oratori che 
hanno preso la parola hanno ricor 
dato le critiche precise e spietate 
fatte dall’economista liberale al 
progetto di legge, e all’atteggia¬ 
mento fazioso della maggioranza 
democristiana. 

I repubblicani si sono affrettati 
a far sapere, con un editoriale del 
loro giornale, di condividete pie¬ 
namente le preoccupazioni dell’on 
Corbino. 

'« Perchè — scrive la Voce Re¬ 
pubblicana — tanta fretta e tanta 
insistenza di fronte alle critiche 
che da ogni parte, senza distinzio¬ 
ne. sono venute (al * piano »)? Tut¬ 
to questo, riconosciamolo onesta 
mente, sconcerta il Paese ed è ben 
lontano dall’affrontare e dal risol 
vere i problemi ». <-• 

• ; /I diacono di Santi 

In questa atmosfera il compagno 
socialista Santi, segretario della 
C.G.I.L.. ha mosso in un lucido in¬ 
tervento il suo attacco al * piano », 
criticandone particolarmente tre 
aspetti: ■■■■ ; 

Primo: il contributo forzato dei 
lavoratori. La misura attuale del¬ 
le retribuzioni non lo consente as¬ 
solutamente. Se i lavoratori devo¬ 
no rinunciare a quattro o cinque¬ 
mila lire ' per il « piano » non ri¬ 
nunciano a un viaggio in Svizzera 
ma a un paio di scarpe. Rinunce- 
ranno a dei ■ consumi essenziali? 
Questo contrarrà ulteriormente la 
produzione. . .. 

Secondo: al lavoratore Interessa 
avere al più presto una casa deco¬ 
rosa da abitare, contro il pagamen¬ 
to di un affitto basso, adeguato 
alle sue disponibilità. Non gli in- ) 
teressa diventare proprietario. Il 
- piano » Invece lo obbliga a di¬ 
ventare proprietario della casa se 
vuole abitarla, cioè a trascinarsi 
per 25 anni la pietra al collo di 5 


lefoniche rispettivamente del 50 e 
del 40 per cento. 

Mai l’aumento è stato cosi for¬ 
te. Dal prossimo 10 agosto Taf- 
francatura di una lettera costerà 
15 lire e quella di una cartolina 
postale 12 lire. La scusa natural¬ 
mente è sempre la stessa: neces¬ 
sità di risanare il bilancio. E iden¬ 
tico è pure il modo di risanarlo: 
rovesciare ' sui consumatori il 
peggioramento della situazione 
economica. Che poi questo siste¬ 
ma produca un generale aumento 
dei prezzi e a lungo andare la 
svalutazione della lira al governo 
non interessa di certo. 
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Commosso saluto di Napoli 

al campagna Paimira Togliatti 

Un secondo album con 60 mila firme conse¬ 
gnato ieri al Segretario Generale del P* C. I. 

La bianca stanzetta del Policlinico t compagno Togliatti ha jinrticotarmen- 


Dimissioni in 

Idei Presidente della Repubblica 

Il genero di Tildy accusato di alto tradimento 


BUDAPEST, 30. 


Il presidente 


che ospita ormai da sedici giorni il 
compagno Togliatti ha visto anche 
ieri uomini e donne di tutti i ceti 
esprimere al Capo del lavoratori i la¬ 
dani auguri ed affettuose sollecita¬ 
zioni. 

Una delegazione di cittadini napo¬ 
letani ha consegnato al compagno To¬ 
gliatti gli album contenenti ben 60 
mila firme raccolte tra il popolo di 
Napoli, che ha voluto esprimere cosi 
(a sua esecrazione per l’attentato c 
i suoi auguri di rapida guarigione. 

Un gruppo di popolane di Traste¬ 
vere ha offerto a Togliatti cesti di 
fiori nei quali, ha detto una di esse, 
era il simbolo della trepidazione a 
del dolore che colpi Trastevere il 
14 luglio. 

Il compagno Togliatti ha molto gra 
dito il gentile dono. Sono poi entrati 
i compagni della cellula del Policli¬ 
nico i quali soltanto ieri sono riu¬ 
sciti ad esaudire il loro desiderio. Il 


le ■ ringrazialo questi compagni che 
con mille premure gli hanno reso 
meno triste la degenza netta clinica. 

Anche due suore hanno voluto sa¬ 
lutare il capo del Partito comunista, 
Esse sono entrale nella statua un po' 
inumidite e si sono trattenute bre¬ 
vemente con il compagno Togliatti. 

Una nota commovente è slula data 
dai pensierini dei bimbi rii Pesaro 
scritti sotto le fotografìe di un album 
portato dalle compagne Gisetla Plo- 
reanini e Marisa Rodano. 

Anche il compagno Eugenio Reale 
li à recato ieri à visitare Togliatti. 
Egli recava hi dono alcuni volumet¬ 
ti preziosi appartenenti alla collezio¬ 
ne del Foscolo. Si tratta di attuile 
opere del Petrarca, del Tasso ed una 
Divina Commedia pubblicali in In¬ 
ghilterra nel issi. Il compagno To¬ 
gliatti che è un amatore Si rarità 
bibliografiche ha molto gradito l'ar¬ 
tistico dono. 


della Repubblica ungherese, Zoltan 
Tildy, ha rassegnato le dimissioni 
In seguito all'arresto del genero 
Victor Csornokl, Ministro ungherese 
In Egitto, accusato di alto tradi¬ 
mento. ’ 

Zoltan Tildy ha Indirizzato la let¬ 
tori» di dimissioni al Presidente della 
Camera del deputati. Ecco 11 testo 
[della lettera: 

« Signor Presidente — scrive Tildy 
■ desidero annunciarle la mia deci¬ 
sione di dimettermi da Presidente 
della Repubblica. In tale occasione 
intendo particolarmente far presente 
che lo rimango In perfetto accordo 
con la politica seguita in Ungheria 
dalla democrazia popolare e dal suo 
governo. 

Non è un disaccordo politico a mo¬ 
tivare 11 mio gesto odierno, ma le 
gravi colpe dt cui si è reso respon¬ 
sabile uno del miei familiari verso 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


o! 


Amigli li! si 

delle tarlile posimi 

Il Consiglio dei Ministri si riu¬ 
nisce stamani al Viminale per ap¬ 
provare quei provvedimenti che 
durante Tultima seduta non fece 
in tempo a discutere a causa del¬ 
le prolisse relazioni dei Ministri 
Tremelloni e Pella sui lavori dei 
ministri tecnici delle 16 nazioni a 
Parigi. Anche oggi si preannun¬ 
ciano misure gravi per i lavora- 

... . _... tori. Il Governo intende infatti 

o « mila lire mensili da pagare. Aumentare le tariffe postali e te-j 


L'UNITA' SINDA CAI.!:: SI RAFFORZA DOPO L'USCIT A DEI CRUMIRI 

operaio democristiano sostituisce 

il tradito re Barni nella Segreteria de lla FI0T 

Mozioni unanimi contro gli scissionisti nelle aziende di Napoli. Taranto, Ancona, Cagliari 
Nè fermo nè sequestro sul patrimonio della CGIL - Ogni decisione rinviata al 6 agosto 


GLI ACCOR DI MARSHALL AL SENATO 

La capitolazione d. c. agli S. U. 

1 4 * ' r » * •- J « A i Idfct ; t u N ++ • r * \ I 

documentata dal compagno Pastore! 

Il discorso del senatore Casadei relatore 
di minoranza per la convenzione di Parigi! 
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Ieri al Senato due sedute dedicate 
ancora al'*ERP. Hanno parlato diverbi 
senatori della maggioranza In un’au¬ 
la annoiata, ripetendo i soliti anio¬ 
ni e n-l generici ed elusivi In favore 
del piano Marshall. 

Nel pomeriggio hanno parlato 1 due 
relatori della minoranza. Ottavio Pa¬ 
stora (PC I.) o Casadei (P.S.I.). 

Casadei Illustra le ragioni per cui 
l’opposizione è contrarla all'accordo 
del c Sedici » a Parigi. 

Sforza è • presente e segue con la 
maggiore attenzione che eli è possi¬ 
bile 11 discorso del compagno Casadei 

L’oratore socialista sottolinea con 
.forza, riscuotendo gli applausi del 
settori di sinistra. 11 carattere Iugu¬ 
latorio della Convenzione firmata a 
Parigi, con la quale praticamente le 
sedici Nazioni europee partecipanti 
si consegneranno mani e siedi sali 
Stati Uniti d'America. 

Il discorso di Pastore dà luogo a 
diverte interruzioni, anche del Mi¬ 
nistro Sforza che sta sul chi vive e 
, reagisce alle precise denuncle dell o- 
ntore comunista, interrompendo a 
«proposito e cercando conforto negli 
Imbarazzati sorrisi del colleahl del 
governo. - 

PASTORE, relatore della minoran¬ 
za sulla convenzione italo-amerlcana. 
nota anzitutto che U governo ha 
messo in esecuzione due trattati In¬ 
ternazionali senza l’approvazione del 
Parlamento, violando cosi una delle 
principali norme della Costituzione e 
afferma che il Senato deve essere u- 
nanlme nel dichiarare che questo non 
può costituire un precedente e che 
da ora' Innanzi, qualunque governo, 
dovrà rispettare rigorosamente tal» 
norma costituzionale, 

' Dimostra quindi smoiamente che il 
plano ERP corrisponde essenzialmen¬ 
te agli interessi deeli Stati Uniti t 
quali, inviando le loro merci in Eu¬ 
ropa a con il programma di riarma¬ 
mento. al sforzano di evitare la gra¬ 
ve crisi economica contro la quale 
anche l’altro ieri IT Presidente Tru- 
man ha gettato 11 auo grido di al¬ 
larme 

Contemporaneamente gli Stati Uni¬ 
ti mirano * costituire 11 cosidetto 
triangolo, cioè un grande mercato 
che comprende U Nord-Amerlca. l’A¬ 
merica Latina e l’Europa che essi In¬ 
tendono dominare ” 

Secondo 11 Piano, gl! Stati Uniti 
Invieranno in Italia cereali. In modo 
da impedire al nostro Paese di ac¬ 
quistarne nel Paesi Orientali e quin¬ 
di di esportarvi i propri prodotti. In¬ 
vieranno carbone. In modo da impe¬ 
dire aiutali* di acquistare II carto¬ 
ne polacco e quindi di vendere alla 
Polonia. Secondo tale Piano, infine, 
nel 1943-49 le esportazioni dell’indu¬ 
stria meccanica italiana dovrebbero 
ridursi a 2000 autocarri. 

SFORZA: Non è vero! 

PASTORE: E’ vero e lei lo aa na¬ 
nissimo. 

A questa politica estera corrispon¬ 
de un’adeguata politica interna. 

Il governo democristiano non è 
stato capace di studiar* un plano 
per l’economia italiana ma se lo e 
lasciato imporre dal gruppi monopo¬ 
listi nord-americani, al quali si sono 
asserviti 1 gruppi monopolistici Ita¬ 
liani. Cosi il governo e tl partito de¬ 
mocristiano hanno rinunciato ad o- 
gnl riforma di struttura e sono diven¬ 
tati l restauratori delia vecchia Ita¬ 
lia. al servizio del vecchi gruppi di¬ 
rigenti. 

Il piano Marshall, ha concluso il 
senatore Pastore, tanto più che il 
famoeo /ondo-Ure è ormai ridotto a 
merlo di duecento miliardi di lire, 
non costituisce affatto l’ultima sai- 
rana. l’estrema risorsa, come da mol¬ 
ti oratori democristiani è stato detto. 

La salvezze dell’Italia è nel lavoro 
del tuoi Agli, nelle mass* operale e 
contadine. 

VIQIANI fD C): «Sono quattro 
anni che ri sopportiamo eoi comu¬ 
nisti». - », 


OH applausi prolungati della sini¬ 
stra sommergono la frase provoca¬ 
toria del senatore clericale. 

GLI EDILI DI PISA PER L’UNITA’ 

Il 94%dèi voti 
alle cor renti di sinistra 

PISA. 30 — I risultali delle vota¬ 
zioni al Congresso degli edili di Pi¬ 
sa hanno fatto registrare nno srlilac- 
rlante snccevso alla lista snclalco- 
munista. I rappresentanti socialisti e 
comunisti hanno infatti ottenuto 5.363 
roti pari al 01 ri dei suffragi; 131 
voti (3,3 ri) sono andati al rappre¬ 
sentanti d. 103 voti . (1,0 il) a* 
repubblicani.,.- 


Da ogni parte d’Italia giungono 
notizie della grande risposta uni¬ 
taria della base lavoratrice alla 
scissione voluta da un pugno di uo¬ 
mini, sostenitori degli interessi dei 
padroni, anziché di quelli dei la¬ 
voratori. 

A Napoli, in tulle le aziende si 
vanno votando mozioni in cui si 
chiede che venga mantenuta e raf¬ 
forzata l’uniià. O.d.g. In (al senso 
sono stati votati alTunanlmità al- 
ITNCA e alle Fonderie Meccani¬ 
che di Barra. Anche il Direttivo 
della FIOM provinciale ha confer¬ 
mato all’unanimità il suo atteggia¬ 
mento unitario. ,-v 

Notizie di assemblee e di vota-j 
rioni unitarie, alle quali si sono 
quasi dappertutto associati lavora¬ 
tori d. c,. ci giungono da Spoleto, 
Taranto, Perugia, Ancona. Cosenza, 
Cagliari, Pontassleve. Da Catanza¬ 
ro si apprende che il segretario d. 

c. della C.d.L. comunale di Amaro, 
Giuseppe Romeo, ha dichiarato che 
resterà nella Confederazione. 

Gravissimo invece Patteggiamen¬ 
to assunto da alcuni sindacalisti 

d. c. a Como Estromessi dalla Ca¬ 

mera del Lavoro per aver aderito 
alla mozione scissionista delle A-C. 
L.I., essi hanno creato — annuncia 
l'ANSA — « una organizzazione li¬ 
bera e autnnoma », ed hanno = ri¬ 
volto un appello ai lavoratori per¬ 
che abbandonino i sindacati ros¬ 
si - J - - ■ ■ • 

Se ci fosse stato bisogno di un’al¬ 
tra prova del fatto che i » dirigen¬ 
ti » aclisti si sono essi da soli pasti 
fuori dalla Confederazione per 
crearne un’altra concorrente, que¬ 
sta prova oggi l’abbiamo. 

Il Comitato Direttivo della FIOT,| 
•ntanto, riunito a Milano in seduta 
straordinaria ha confermato la de¬ 
cisione di espulsione dall’organiz- 
tazione del segretario per la cor¬ 
rente = democristiana Amleto • Bar-| 
n:. sotto l'accusa di istigazione al 
crumiraggio ed al sabotaggio della 
attività federale. In sostituzione 
del Barni i lavoratori democristia¬ 
ni in seno alla FIOT saranno rap¬ 
presentati dall’operaio Carlo Ga-! 


gliano di Torino. 

A Milano, l’esecutivo della C.d.L. 
ha dichiarato decaduto dalla aua 
carica di segretario per la corrente 
democristiana Luigi Morelli. A Ro¬ 
ma lo stesso provvedimento è stato 
preso per il segretario d, e. San¬ 
tini. 

Ieri mattina presso il Presidente 
della 1. Sezione Civile del Tribu¬ 
nale di Roma. dott. Liguori, si sono 
riuniti il compagno Di Vittorio per 
la CGIL e gli 11 ex membri del Di¬ 
rettorio confederale, che avevano 
avanzato l’assurda pretesa di fare 
sottoporre a sequestro il patrimonio 
della Confederazione. Assistevano 


la CGIL l’on. Calamandrei e gli av¬ 
vocati Majolo e Becca. 

DI Vittorio ha posto nna chiara 
alternativa ai d. c.: volete paraliz¬ 
zare la CGIL o volete «ottanta de) 
soldi? Se è il primo obbiettivo che 
perseguite, noi ci opporremo con 
tutti i mezzi; se è i) secondo, di¬ 
scutere è sempre possibile, tenendo 
però ben presente che )! patrimo¬ 
nio confederata è dei lavoratori e 
non del membri del Direttivo. Bi¬ 
sogna però chs ci precisiate che 
somma credete di poter rivendica¬ 
re. La CGIL vuole evitare liti che 
graverebbero sul patrimonio dei 
lavoratori: è perciò disposta a de¬ 


positare — sotto vincolo — una 
somma che a! arrivasse a concor¬ 
dare. 

Questa posizione ha fatto intra¬ 
vedere al Presidente del Tribunale 
la possibilità d’una soluzione pa¬ 
cifica. Pertanto egli ha dato tempo 
alle parti fino al 6 agosto (il 5, co¬ 
me è noto, si riunirà il Direttivo 
confederale). Nel frattempo il pa¬ 
trimonio confederale non sarà sot¬ 
toposto nè a fermo nè a sequestro. 
La CGIL si è impegnata — e im¬ 
pegnerà le sue organizzazioni — a 
non effettuare prelevamenti. 1 d.c., 
da parte loro, si sono impegnati 
a non avanzare alcun altro ricorso 


lo Stato, la Repubblica e gli Inte¬ 
ressi dei nostro popolo. 

DI conseguenza io non posso con¬ 
tinuare a reggere una carica tanto 
importante senza la più completa fi¬ 
ducia popolare Indispensabile all'eser¬ 
cizio deMe alte funzioni presidenziali. 

■ VI chiedo pertanto di accogliere te 
mie dimissioni. 

10 chiedo a Dio di benedire II no¬ 
stro popolo, 1 suol deputati e la Re¬ 
pubblica ». 

11 Parlamento è stato convocato per 
lunedi. 


LA « CRISI DI BERLINO » 

Berteli Smith 

è indispettito 

WASHINGTON. 30. — La stampa 
americana è indispettita per il rat¬ 
to che l’ambasciatore Berteli Smith, 
arrivato a Mosca, non ha trovato 
Molotov. 

L'irritazione dipende dal fatto che 
la stampa americana come quella 
inglese ha fretta di concludere la 
cosidetta «crisi di Berlino » al più 
presto, onde mascherarcela gravità 
del fallimento delta polìtica «dura», 
a base di propaganda guerrafon¬ 
daia, condotta finn ad oggi dal Di¬ 
partimento di Stato. 

Negli ambienti democratici ame¬ 
ricani si rileva come la sicurezza 
della condotta sovietica nella que¬ 
stione tedesca, ha impedito e im¬ 
pedisce tuttora, a vantaggio delle 
forze della pace, che i .governi del¬ 
le potenze occidentali, portino a 
compimento i loro piani di guerra. 

16 frazionisi i espilisi 
dal P. C. di T rieste 

TRIESTE. 30. — Il comitato esecu¬ 
tivo del Partito Comunista del ter¬ 
ritorio Ubero di Trieste vista la con¬ 
tinuazione dcH'atttvità frazionistica 
del gruppo Babic ha deciso dt so¬ 
spendere come membri di partito e 
di proporre per l’espnlstone nel pros¬ 
simo congresso straordinario 16 mem¬ 
bri del Partito che sono l maggior) 
resDonsabilt delle attività del sud¬ 
detto gruppo. 

Intanto nella zona del Territorio 
libero di Trieste, amministrato dalle 
autorità jugoslave, continuano l ri¬ 


catti e gli arresti contro 1 compa¬ 
gni che si sono espressi a favore del- 
t'Ufiicio di informazione. 

Nella stornata dì domenica, sono 
state operate tre perquisizioni nelle 
case di tre noti combattenti anti¬ 
fascisti. Per quanto riguarda Parre¬ 
ste dt compagni membri della difesa 
popolare secondo le notizie più at¬ 
tendibili |1 numero si eleva * sette. 

Sabato una ventina di Individui si 
recarono nell'iiffielo del compagno 
Jaksetlc e gli Intimarono di abban¬ 
donare 11 proprio posto di lavoro en¬ 
tro cinque minuti. I componenti del¬ 
ia « spedizione » erano tutti funziona¬ 
ri o Impiegati delle organizzazioni 
governative e del potere popolare. I 
compagni che si sono espressi per 
'.'Ufficio di informazione vengono ge- 
j ncralmcnte licenziati e non posso¬ 
no trovare lavoro. Ukmar che è uno 
del maggiori responsabili del giuppo 
frazionista ha dichiarato che non 
avrebbe permesso a nessuno di ri- 
ntanere In zona B senza lavorare. 

Il contegno nel riguardi dei rlfu- 
iiatt politici è di estrema gravità e 
pone di fronte all’opinione pubblica 
mondiale un grave problema a cui 
dovranno rispondere se non oggi, do¬ 
mani. 1 frazionisti che scivolano sem¬ 
pre più verso posizioni trozkiste. 


DICHIARAZIONI DI RONCHI 

Niente abolizione 

del tesseramento del pane 

MILANO, 30 — Nel corso della riu¬ 
nione del direttori della Sepral drl- 
l'Italla settentrionale, l’Alto Commis¬ 
sario dell’Alimentazione, Il democri¬ 
stiano Ronchi, ha dichiarato che per 
le attuali condizioni dell’approvvlglo- 
' namento cerealicolo, non è possibile 
! giungere alta soppretslon* del razlo- 
I namento del pane e della pasta. 


PRIME AFFERMAZIONI ITALIANE ALLA XIV OLIMPIADE 


Edera Cordiale si piazza seconda 
nella tinaie de! lancio de! disco 

Missoni in semifinale dei 400 - Vittorie azzurre nel fioretto e nella pallanuoto - lice- . 
coslovacco Zapotek olimpionico dei 10.000 metri - Ottima prova della nuotatrice Van Vliet 


PIETRO INGKAO 

Direliore re.sunnsablle 


StaMiimenlo l'iDneiaUco UCCISA 
Roma - Via IV Novembr* 149 - Rome 


vestirete servendovi dal SARTO 
DI MODA - Via Nomentana 31-33 
(angolo Porla Pia). Vestiti estivi da 
L. 8.000 in r» ' - Pantaloni - Giac¬ 
che - Vestiti su misura - Vendite 
rateali. 


LONDRA. 30. 

- Ieri sera le Olimpiadi si erano ini¬ 
ziati — sul piano sportivo — con 
due partite di paTanuoto. 

Ma < le Olimpiadi vere e proprie 
sono cominciate oggi. 

Allo Stadio di U’cmbtcy squadre di 
tecnici c di operai hanno lavorato 
per tutta la notte per marcare con 
ta precisione al mi’iimctro le corsie 
dcPa pista ed i settori di lancio per 
i concorsi. 

L’Italia ha colto una bella vittoria 
•iella prima partita di pallanuoto. Gli 
azzurri si fona imposti per 9-0 al¬ 
l’Australia. La facilità con la quale 
la squadra italiana, che è campione 
d’Europa, si è imposta agli avversari 
è stata oggetto dei più favorevoli 
commenti. ■ 

Un altro netto risultato l’Italia ha 


. LA CONFERENZA DI BELGRADO HA INIZIA TO / LA VORl 

i‘ v * >*' £ - .. ■ . . 7 ... 

*11 Danubio ai paesi danubiani* 

chiedono i paesi dell'Europa orientale 


BELGRADO. 30. — La Conferen- 
e a del Danubio ha aperto alle 16 
i suoi lavori. L’Europa orientale è 
rappresentata • dai delegati della 
Cecoslovacchia. Ungheria. Jugosla- 
zia. Bulgaria e Romania. La dele¬ 
gazione sovieuca è capeggiata dal 
sottosegretario Wishìnsky. Gli oc¬ 
cidentali ■ sono rappresentati dalle 
delegazioni della Gran Bretagna e 
Francia. L’Austria partecipa come 
osservatrice. 

La conferenza, come sì ricorde¬ 
rà. è stata decisa da una clausola 
inserita nei trattati di pace e da 
una risoluzione dei Ministri degli 
Esteri nel dicembre del 1946. 


Scopo della Conferenza è quello 
di definire il regolamento relativo 
alla navigazione sul Danubio. 

Il primo argomento venuto in di¬ 
scussione è stato la scelta delle 
lingue ufficiali da adoperarsi nella 
Conferenza. Il kpo della delega¬ 
zione americana. Cannon. e il capo 
della delegazione britannica. Peake. 
hanno proposto che la lingua In¬ 
glese venga anche considerata co¬ 
me lingua ufficiale della Confe¬ 
renza- ' 

Il delegato sovietico VUhinski 
ha proposto che il russo e il fran¬ 
cese siano considerate come lingue 
ufficiali e che il russo, il francese 


L’AZIONE PE L COMITATO 01 « 0U0ÀNIETÀ’ 

I risultati dell' inchiesta 
sulle r appresaglie di A bbadia 

La Commissione Parlamentar# chiede ai Pre¬ 
fetto di Siena la punizione dei res ponsabili 

La Commissione parlamentar* In- è intanto spoatata alia *on» di Siaa- 


Iunga. dove tono alati tratti in arre¬ 
sto 21 lavoratori. 

n movimento di solidarietà popo¬ 
lare verso le vittime del regime demo¬ 
cristiano continua a svilupparsi con 
successo: a Temi sono state raccolte 
fino a -i eri 82 996 lire. - 

CmM» priatestire 

per i C urijH è te tim 

____ __ m __ __ ( Alcuni deputati hanno preso la 

scisti ~responaabiù ni gravi 1 " provoca- j iniziativa per la costituzione di un 
rioni, e dall’Inganno perpetrato ali Comitato parlamentare per 1 Con¬ 
danni della pubblica opinione sulla «gli dj Gestione, il quale, stabUen 


caricata dal Comitato nazionale di 
Solidarietà democratica di «volgere 
indagini sulla reale entità dei fatti 
avvenuti ad Abbadia S. Salvatore e a 
Siena, si è recata ieri dal Prefetto di 
Siena per sottoporgli 1 risultati dal¬ 
l'Inchiesta. 

I parlamentari hanno esposto la 
grave situazione creata dal carattere 
di rappresaglia assunto dall'azione 
della polizia con gli arresti ed 1 fer¬ 
mi indiscriminati e 1 maltrattamen¬ 
ti. dalla parzialità delle forze di T. 
S- che non hanno mai colpito 1 fa 



reale entità desìi incidesti. 

11 Precetto ha dato assicurazione 
Ciro* 11 suo Immediato Inter es s a mmo - 
to per indagar* sui fatti esposti. 

La CommlMlon* è poi partita per 
Montepulciano - 

L’azione della poli ria di 6c*lba m 


do un collegamento con resistente 
organizzazione dei Consiglio di Ge¬ 
ni or e si propon e di sostenere in 
Parlamento la traduzione dell'arti¬ 
colo M della Costituzione ia usa 


* l'inglese siano considerate come 
lingue di lavoro. 

In seguito con 7 voli contro 3 è 
stata approvata la proposta russa 
la quale stabilisce che soltanto le 
lingue. russa e francese siano le 
lingue ufficiali della Conferenza e 
le lingue russa, francese ed ingle¬ 
se le lingue di lavoro. 

E’ certo azzardato fare delle pre¬ 
visioni sull'esito dei lavori. In ogni 
modo il punto di vista determinan¬ 
te è quello della U.R.S.S. • degli 
altri Paesi balcanici, i veramente 
interessati alla grande arteria che 
scorre in mezzo ai loro territori. 
Tale punto di vista, infatti, ritie¬ 
ne che la navigazione sul Danubio 
interessi soltanto 2h Stati rivie¬ 
raschi. 

In un articolo dal titolo • Il Da¬ 
nubio ai Paesi danubiani » il Ra- 
botnicesko Dclo di Soft* scrive che 
l'unica soluzione della questione 
danubiana è che il regime dì navi¬ 
gazione sul Danubio dovrà essere 
elaborato esclusivamente dai Paesi 
attraversati da quel fiume poiché 
esso è parte del loro territorio. 
L'altra soluzione — partecipazione 
degli Stati non danubiani alla fu¬ 
tura Commissione danubiana — 
sarebbe ingiusta ed in contradizio¬ 
ne con Io spirito dei nuovi tempi 
che non ammette ingerenze stra¬ 
niere nr£li affari dei Paesi liberi. 

Senza l'ingerenza straniera — 
conclude il giornale — e senza gli 
appetiti imperialìstici U Danubio 
potrà adempiere interamente ed ef¬ 
ficacemente alla sua funzione di 
arteria unificatrice dell’economia 
europea. 

I luridi Mt ridate utearia 

étdém agri srite sdapart 

Molto probabilmente nell* giorna¬ 
ta di oggi sarà decta l’entrata la 
adopero dei dipendati' della pimele 
aziende privale M O «e. 


conseguito nella scherma. Nel primo 
girone e’imh’.atorio del fioretto a 
squadre, l’Ualia ha battuto la Gre¬ 
cia pzr 10 a 0. tcnlatissima è stata 
invece la vittoria della Gran Breta¬ 
gna sull’Olanda con uno scarto di so¬ 
le 7 stoccate. 

Ancora una smauliatc affermazione 
italiana c stata quelle riportata da 
Missoni che ha vinto la quarta bat¬ 
teria dei 400 metri ad ostacoli, di¬ 
nanzi lo svedese Larson, ntlVottimo 
tempo di 53" e 910. Missoni si è qua¬ 
lificato per le semifinali. 

Cecoslovacchia c Francia sono sta¬ 
te te due nazioni, che oggi si sono 
aggiudicate due vittorie (Ainipioni- 
chz definitive, la prima con la spet- 
tacolzsa impresa di Emtl Zatopek 
uc’la corsa di dieci chilometri c la 
seconda con la vittoria nel lancio 
femminile del tìissco. 

Il corridore cecoslovacco ha domi¬ 
nato per i tre quarti della corsa. Ri¬ 
masto al settimo od al nono posto 
tiri primi tre chilometri egli è pas¬ 
sato poi di forza in testa cd ha for¬ 
zato gradualmente l’andatura. L 
gruppo si è cosi via via assottigliato 
e soltanto pochi hanno seguito il 
campione cecoslovacco, ma anch’cssi 
a discreta distanza, fino a poco pri¬ 
oria dal traguardo, quando con un 
u-tfino sforzo Zapotek ha battuto il 
e record» olimpionico, registrando il 
tempo eccezionale di 29’59" e sei de¬ 
cimi. fi campione mondiale dei 1944 
il finlandese Viljo Beino, oggi i finito 
agli ultimi posti. 

Neaa gara femminile di lancio del 
dissco. la vittoria finale è stata con¬ 
quistala dalla francese O. Oestcr- 
meyer con metri 42S3. Il secondo po¬ 
sto. con una differenza minima, i 
stato preso dalla nostra A. Cordiale 
Gentile. - - 

Negli ambienti olimpionici i stato 
oggetto di mólti commenti la sfor¬ 
tunata prova della Cordiale.- Essa in¬ 
fatti ha dovuto effettuare il suo lan¬ 
cio proprio nel momento in cui fi 
cent-» ha sensibilmente inciso suVa 
traiettoria del disco, i! quale difatti 
i finito sole a pochissimi centimetri 
piti indietro di quello delta Oester- 
meyer. 

La nostra tleta è rientrata piangen¬ 


do dalla prova. Era difatti opinione 
generale che ella avrebbe conquistato 
il titolo olimpionico. E in realtà se 
i giudici■ le avessero permesso un 
successivo lancio, la Cordiale avreb¬ 
be etriamentf. superato il piccolissi¬ 
mo scarto. 

Risultati clamorisi si sono registra 
ti nelle gare di pallacanestro mentre 
nel nuoto i migliori tempi sono stati 
quelli dell’olandese Nel Van Vliet 
(che ha abbassato il record olimpio¬ 
nico dei 200 metri coprendo la di¬ 
stanza in 2'5 7” e 4 10. record clic era 
stato fissato dalla giapponese Hidcko 

Magehata alle Olimpìadi di Berlino i «ale secondo le lessi ecclesiastiche, 
ne! 1936) e dell ungherese Szecketg 
in 3T" c 2 decimi. ■ 

La prima sconfil'a. ma anche que¬ 
sta di misura. l’Italia l’ha dovuta j 
registrare nella pa’lacanestro, netl’in-i 
contro con la fortissima squadra del ! 

Canada, in cui i nostri atleti hanno i 
dovuto cedere pzr cinquantacinque 
punti a trentasettc. . ' 

L’australiano J. 1. Wintcr si è lau¬ 
reato oggi nuovo campione olimpio¬ 
nico per il salto om in. 1 £6. 

Wintcr si 6 unito cosi agli altri 
due nuodi campioni della giornata , 

Zapotek, vincitore r dei 10.000 metri, 
e la francese Ostermeger, vincitrice 
del lancio del disco. 

Ecco gli ultimi risultati per quanto 
riguarda l’Italia: 

Lotta - libera: pesi piuma: Cavalli 
(Italia) batte Fan Kim (Corea) ai 
punti; pesi leggeri: Nizzota (Italia) 
batte Leppantn (Finlandia) ai punti; 
pesi medio!egg.; Msrril (Gran Breta¬ 
gna) batte Pcace (Canadà) ai punti. 

Scherma: fioretto a squadre: Italia 
batte Finlandia per nove a zero ed 
entra in semifinale. 


I contadini (ehi protestano 
per la scomunica di Plojhar 

PRAGA. 30. — Lo sospensione «a 
dtvints » del sacerdote Josef PTojbar. 
attuale Ministro della salute pubbli- 
:a di Cecoslovacchie, decisa dal Va¬ 
ticano e annunciata leu da un co- 
•nunlcato del partito cattolico, ha 


provocato la pronta reazione dell’as-1 
soclaztone dei contadini che ha an- 1 
ntinclato di avere inviato una prò-} 
testa al Pontefice, per chiedergli che ' 
il sacerdoti venga concesso di « lavo¬ 
rare per il popolo dove e quando ersi 
lo desiderino ». • n 

La radio della capitare ha trasmes- ! 
so una intervista col prof. Josef Tu- 
recek della Università di Charles, uno 
studioso che ha una particolare co¬ 
noscenza delle leggi canoniche. Il 
quale ha sostenuto che la sospensione 
« a dlvini5 » deve considerarsi llle- 


La legge sull'apprend’ifafo 
discussa ieri al Convegno 


Ha avuto luogo ieri noi locali della 
CGIL il Convegno Indetto per discu¬ 
tere tl progetto di legge per la ri¬ 
forma della dircipiina dell'apprendi¬ 
stato (legge 21 settembre 1938. n. 196) 


E' in vendita: 

Scorribanda 
nel paese 
dei Soviet 

rii Arrigo Jaoohia 

Un libro sereno e obbiet¬ 
tivo sullo Russia d’oggi 


SM pagine Illustrate - In tutte 
le librerie oppure contro iut| 0 « 
y di L. 7M 

(franco di porto c imballo) 

Acquistatelo ! 


■ DIZIONI MACCHIA 
Via Calamari*, U - ROMA 


LA QUESTI ONE DELLE EX COLONIE 

I sostituti ascoltano 

i rappresentanti italiani 


La Ditta MONTI GIOVANNI 

MOBILI DI CANTtT 

VIA CAIROLI, 29 (ang. V. Emanuele Filiberto) Telef. 73748 

Vende anche ratealmente U colossale 
assortimento di mobili comuni e di lasso 

CAMERA LETTO 900 co T , tip^Ì', !pccchl L. 70.000 

reuma ■ rrrn Cìppendal pesante con ar- . 
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SALA PRANZO 


900 completa 


L 15.090 


Depositari , esclusivi dolio rinomato 
CUCINE LACCATE di Cantò 

VISITATECI E VI CONVINCERETE 


LONDRA. 30 — E 7 stato ripreso 
oggi alla • Lancaster House », da 
parte dei sostituti dei Ministri de¬ 
gli Ester:, l'esame del problema 
delle ex-colonie italiane. Sono sta¬ 
ti ascoltati i rappresentanti italia¬ 
ni. l'ambasciatore duca Gallarati 
Scotti ed il suo sostituto Cerulli. 
i quali, dopo avere sottolineato gli 
inconvenienti di un eventuale re¬ 
gime di tutela quadripartita, han¬ 
no chiesto che venga affidata al. 
rifalla la tutela della sue antiche 
colonie africane. * 

Su richiesta dell'ambasciatore so¬ 
vietico a Londra, Zsrubin, che pre¬ 
siedeva la riunione di questa mat¬ 
tina, Cerulli ha esposto le ragio¬ 
ni di ordine economico td etico, 
che lo inducono a considerare la 
Libia come una «ola entità: la Tri- 
politania, la Cirenaica ed U Fez- 
zan — egli ha affermato — costi¬ 
tuiscono un unico e solo pawe. 


I sostituti dei Ministri degli 
Esteri ascolteranno questa sera il 
delegato dell'Etiopia. 


Boarov confessa 
di avere ucciso 


degli Affari Ester: ungherese hai 
reso noto che l’addetto stampa ju- ! 
gostavo Boarov ha. ammesso dij 
aver ucciso i! ’ segretario delia 
« Unione democratica degli alavi 
meridionali ». Moie Milos. Una ri- 
produzione fotografica della confes¬ 
sione scritta fatta daU’imput&to i 
stata pubblicata dalla stampa, con¬ 
fessione in cui Boarov dichiara di 
aver sparato contro Milos dopo 
una discussione politica a propo-j 
«ito della dichiarazione deU’Uffìdo 
d’informazione aul P. C. di jugo- 
tlavia. 
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